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ELLA DISPERAZIONE 

Così.fu definita dall’on; deputato -Fer- 
rari quella politica & dii dobbiamo” gl'in- 
compostì moti rivoluzionari del lu 9 
meglio di così non poteva definirsi. A.che 
giova infatti che dall’Italia, chie ora è li- 
bera, partano di soppiatto alla volta deî 
paesi ancora soggetti ad altra dominazione 
poche' dozzine di uomini quando noi po- 
tremmo. portarvi...un esercito.?. Come. si 
vuole pretendere. che. le popolazioni: ri- 
spondano' con etitusiasmo a ‘questo appello, . 
se già il meio con” chi è ‘fatto accusa 
l’impotenz® assoluta ‘di sostenersi nè poco, 
nè molto contro lesingenti: forze dei no- 
stri nemici ?. Come-mai/î «veneti «pòssono 


rovocare un più vasto incendio, sono quelli 
he” devono’ porgere l'occéstone alla Totta 
Îla quale l’esercito verrà ben presto a 


là 


in ‘una pol, è itchtggoni del sign 
iuseppò Mazzini sono il proemio concer- 
dell’azione governativa. 

| È ogli possibile che le popolazioni ita- 
liane sì lascino ‘cogliere a quest'amo?. 
| Sono molti ‘e molti anni da che il nome 
del signor Giuseppe Mazzini è conosciuto 
n Italia, come per molti scritti e ‘molti 
atti ‘è conosciuto ‘lo scopo cui tende. Né, 
co a tutti i governi. che. dominavano. 
"Italia prima del 1848; dopo quell'epoca, 
pare che “abbia ‘concentrato i suoî sforzi 
nire nn. governo. solo,. © fu che, 
el.-fecondo impulso del partito liberale 


persuadersi che il -«règno d'Italia voglia Lai PRPESRE EIA 
sul serio provvedere in quel'modo fila lg pe Hi LE 


loro liberazione , quando senza ,che sia, 
loro dato di accorgersi. di» nessuno straor- 
dinario apparecchio militare per parte 
nostra, senza essere preavvertiti da quei 
sintomi che mai non fallano che ‘l'Italia 
sta per venire'coll’Austria ‘all'estremo ci- 
mento, sì vedono soltanto, ‘rappresentanti 
delle forze nazionali, pochi individui ai 
quali è per prima, necessità imposto di 
nascondersi su per.i monti .e fra i. varchi 
più inaccessibili delle: Alpi? 

Se il moto del Friuli eruppa spontaneo, 
com si disse; dai’ petti di ‘alcuni patrioti 
troppo a lungo offesi dallo spettacolo della 
loro patria în servitù,. noi potremo ono- 
rare l’attò coraggioso, ma si dovrà in pari 
tempo riconoscere ch'era un atto, dispe- 
rato, perchè a nessuno potrà. mai cadere 
in. mente che:le.«determinazioni di un 
governo; come quello del‘regno d'Italia, 
possano esserò decise 6 Togate dalla deli- 
berazione isolata di pochi o molti. patrioti, 
per quanto si vogliano. ardenti 6 corag- 
giosi.. Non trattasì qui del diritto e della 
volontà che essi hanno d’insorgere contro 
il dominio straniero, si.tratta invece del- 
l'obbligo che altri vorrebbe imporre al 
governo italiano di accettare per buono 
il momento scelto da altri.per venire ad 
una guerra il. cui peso ;.cadrebbe tutto 
intero. sopra di «lui. d 

Se, come; altri.indizi farebbero supporre, 
furono ‘quei moti 6rganizzati dal ‘di ‘fuori; 
so si ‘collogatio ‘alla lettera chò fa pubbli-* 
cata nel processo Antongini di Milano ed 
ai sequestri d'armi che ;furono eseguiti 
dall’Austria nel Tirolo; «ancor «meglio si 
addice va questa politica ‘la parola della 
disperazione con cuî | on. Ferrari |’ ha 
stigmatizzata. 
un partito che dispera delia. propria 
influenza e. vuole..di. quando: in.quando. ri- 
cordarsi. con tali ‘!fatti:va ituttà quelli, e 
sono moltissimi, “che ‘non ‘gli‘“trovano ‘più 
TgioA ‘ii ‘esistero. suite 


lo sperare in così: poco 


che a lui s'inspirano, l'attitudine dei suoi 
amici, le ‘sue stesse dichiarazioni conchiu- 
donò. nel delenda Carthago, che per esso 
suona abbasso la .monafchia, abbasso il 
governo dei moderati. Questo non s’ignora 
nò da noi, nò dagli altri. 
| Le divisioni territoriali. che ancora sono 
in Italia non sono segnate da inipenetrabil 
muraglie, per cui queste verità non deb 
bano in breve farsi a tutti palesi; e come 
mai si può pretendere adunque che, pre- 
sentandosi un'impresa sotto il patrocinio 
mazziniano, i popoli abbiano a scorgervi 
ualche .cosa che. dal governo italiano 
possa ‘essere favorito? Ma' nella Venezia 
sanno tanto 6 quanto si.sa da noi le re- 
lazioni che possono passare fra la ‘setta 
mazziniana ed“il ‘governo del R6, 0 sa- 
rebbe far onta alla' ben nota finezza di 
juei popoli, supponendo che si lascino 
lenta dalle ‘lustre di un asserito. 0 
vantato .accordo ch’essi ben conoscono 
uanto sia impossibile. 

Tutto dunque le cospirazioni di questo 
genere, per quanto lungamente preparate 
@ studiosamente ‘ordite finiscono sempre 
Ù rompere contro la. conseguenza logica 

i quanto abbiamo p. . Impotenti per 
So stesso, pregiata ag eta DE 
la ‘diffidenza che suscitano In coloro stessi 
- cho por gtiimo: zarohboro' inbolinati d ‘60 
stenerle ‘se d’altra' mario venissero pro- 
mosse. 

Non è che si dica: perisca l'indipendenza 
italiana piuttosto che abbia a trionfare la 
bandiera del:signor Mazzini; ma dopo tante 
prove” la'‘eoscienza ‘pubblica è ‘istintiva- 
mentè portata a ripudiare questa bandiera, , 
a rifiutarlo ognì soccorso, perchè la crede 
esizialo Lalla .causa. dell’indipendenza .ita- 


è Sa D'Italia fosso ridotta a tale estremità 
& dovor calcolare sp. queste ]mpresa. per 


ì egli eredsro questi battito, all'ef- 


ficacia dei mezzi che impioga, per destare 
una, seria: riyoluziono. nel Nenoto? 


o_—m——___——_—m—mF————.—+..à.=. 


ompiers la propria. redenzione, darebbe 
i so stessa: delle suo forzesuna ben mi. 


colossi "e "ttaniti, Non -dubilò punto di sfi- 
dare«ogni»più. difficile impresa fosse pur 
juella di scrivere un dramma-iatimo+ colla 
penna stessa che vafevasvergato la Rita,» co- 
gli-stessì mezzi: ed: accorgimenti d'arte; ond» 
d'eranoisonti gli Apostoli di vNorimberga 
Da:questo: proposito «venne fuori il: dramma 
ppressntato /testè al: teatro Gerbino icol ti 
lo di un Vizio di educazione : battesimo che 
le un epigrammi, poichè bissun papà più 
l signer Montignani pareva predestinato 
as natura «del proptio viogegno!a) viziare 
la ‘educazione»d’un figlimolo di-tal tempra 
| Ed-vinwero sil sig. Montignani è ciò. che 


set 4 


RIVISTA: DRAMMATICA 


Trarno,GeRniNo — Un pizio di 
‘dramma in cinque atti del signor Achlle, 
Montignani, — Un colpo. di | Stato:, com 
media în. tre atti del sig. P. Fenài. .. ».:| tmveffettista»de»posizioni violente pi colpi»di 

nay-i contrasti salienti, le passioni che 

il parossismo, l’effetto ad ‘ogni ‘costo 
nosda sua-logica drammatica; lavsua guida 

tetica,.laimutaca cui tènde «senza posa è 

er rinscire alla«quale:nom c’è cosa che non 

crifichi, mon:c'è complicata matassa‘ di ia- 
eccio ‘che non! affastelli, non .c'è combina- 


Disse igià Orazio chè il posta Inelloi scri- 
vere non:debbs sobbarcarsi ad mn. càmpito 
superiore alle sue forze.eidebba benéi imda- 
gare anzitutto quid ferre recusent,. quid! va- | 
leant. -humeri. Forse. il signor Achille Monti» 
gnami. ha pigliato .nel..suo. più stretto» e let 
terale senso » questo savio, »@ prudentissimo 
consiglio» che . salvò più d'un ‘autore da» 
sicuro precipizio e, guardandosi nello spec- 
chio, come vide gli omeri suol veramente 


lit 


fossibilità di fatti morali o fisici dalla quale 
fagga. Per lui l’arte, «il» sommo; dell’arte: 
nello abbagliare, nello assordire, nello 
jcinare; ottenuto questo scopo; sì rivolti 


spiegare le sue forze. Jl-lavoro di gi 


r | dirò” ad ‘tima ‘iiova’ e più grande impresa 


0 tempo ‘e ‘con 
pochi sacrifici. La polemica dei giornali; 


{ 


liana. e i 


ixpittori in:olinguaggio;e di stuola si dice 


ione dì fortuiti eventi, mon! c'è anche» im-. 


t 


sota idoà all'Eurpà. Îl governo del Pie- 
monte passava il Ticino nel :1848, riac-: 
cendeva la guerra nel 1840, mandava nn 
corpo, d'armata in Crimea, si univa alla, 
Francia nel 1859 per:combattere i’Austria 
ed'ora ‘it ‘governo*italiano dovrebbe’ esor- 


mandando .30 volontari sulle montagne 
del’ Friuli? Questa non può essere politica 
sua, perchè la politica della disperazione 

si addice a chi sa di avere intatte 


Pa le sue forze. 

| Lasciamola. dunque a chi appartione 
uesta. politica e guardiamoci dal creare 
elle illusioni che potessero portare delle 
"i disgrazie. Fortunatamente gl’ ita- 


iani hanno dato tante e così grandi prove 


del‘loro' patriotismo ;* della ‘solidarietà a |} 


cul 'sî ‘é0nsiderano legati con oguì por- 


zione della terra che ebbero/limitata dalla. 


natura comieloro patria, che possono în 
tutta sicurezza ,di coscienza risparmiarsi, 
(uello zelo eccessivo dei nuovi convertiti. 
| “Libero al‘ governo ‘austriaco di fare una 
‘aduzione un po’ troppo libera degli ul- 
avyenimenti e di voler leggero in essi, 
se-non altro, una prova negativa del di- 
samore degli italiani per lui. I veneti non 
hanno bisogno di : giustificarsi innanzi a 
noi di questa accusa, come certamente 
noi non sentiamo il bisogno di rinnovare 
pifi voti sca dn incancel- 
abile:è ormai ‘conosciuto:dagli.amici.come 
dagli avversari. 


TI > 


LE NOSTRE FINANZE 

Il Corriere. Mercantile.-vorrebbo che si 
parlasse un po' meno della’ convenzione, 
già virtualmente approvata, e sì parlasse 
un.po’più delle finanze. alle quali si è 
lontani ‘dall'aver provveduto! Noi orediamo 
che il nostro confratello abbia ragione, 
ma crediamo che, ad onta- di ‘ciò, lo cose 
continueranno sullo stesso piede e piove- 
ranno ‘discorsi ‘ed articoli sulla conven- 
zione; mentre, quando saremo proprio 
coll’acqua alla gola, si finirà coll’accettare 
in fretta ed ‘in furia tutto quanto risguarda 
la finanza e quelle altre leggi di unifica-; 
zione amministrativa che sono indispensa- 
bili per potere ‘trasportate la ‘sede del 

overno. n 
Certamente tutti riconoscono che la di- 


qougciana.attuala A nalla na. magcima, 
parte l’eco di quello che si disse 0 sì 
tipetò nei giornali e negli opuscoli. Ma 
sotto l'aspetto politico non sarebbe’ egli 
assai poggiore il soffocare questi. discorsi 
che. il subirli? 


La riferire sulle proposte. finanziarie del- 


perda il suo tempo. La necessità di proy- 
vedere ai bisogni del Tesoro, essendo eyi- 
| dente, .non:«potevasi' «fare «una ‘quistione ; 


az) ‘con ci, 


politica ‘per "la ‘scelta’ dei ‘n 


giungere è questo risultato. Ù 
L'opinione. pubblica fuori e dentro della | 
ps 


nutò;ildramma è salvo Ve corre a ‘gonfie 
vele dinnanzi ‘ad un ‘pubblico chenon-guardi 
in ‘todesto‘«tanto al sottile, e che'accetti per 
buonò ‘nel campo dell’arte quello assioma; 
che»altrove (condaana, dei mezzi. giustificati | 
dal fine. - 1 nat 150 

Con ‘qusste tendenze, con ‘questa naturale 
disposizione d’ingegno ei'Tigsce” facile l'im: 
» maginare ‘come ‘il’ sig.*Montignani' ‘doveste ‘ 
trovàre gravissimo‘ ostacolo nello svolgere -l0 
argomento che-<è tama:del'suo nuovo dram- 
ma: un atgomento ché deve» giurigere dalla 
cerchia dei più intimi ‘affetti \sinoallo' scop+ 
pio ‘èd. si ‘contrasti più vivi' della passione 
per un processo logico, anàlitico, che ‘nulla 
trascuri dei fenomeni: psicologici che si pre- 
seritano,’ chie ìsî' compiaccia delle più leggiare 
» sfamature, clio tocchi con delicatezza ei ac- 
centui; direi quasi, gradatamente, vari stadii 
della ‘passione. ‘Ora’ egli è evidente che il 
pretendere ‘tutto ciò dal sigi'Montignani vale: 
quanto il richiedere una finissima miniatura ‘ 
ad®un' pittore, ‘anche valente, il quale non 
abbia ‘mai dipinto ‘altro fuorchè scene da 
tenfiro;!> isso in a ;9t9r1 : 
Che cosa n'è avvenuto ?*Il dramma riuseì 


crortasse dirt Mprastnei ti 


loro applicazione per porli în armonia 
colle condizioni economiche del paese ,0 
non produrre degli sconcerti. che diven- 
tassero ‘im pericolo miggiore di (nello 
che viene dalle finanze...» 

Sotto ‘di ‘ quasto tto noi crediamo 
ché ‘saranno favorevolmente Sentite le se- 

nti informazioni che il Corriere ci 
mandà da Genova ‘da ‘uno ‘cioò dei ‘più 

andi centri di, popalazione dove le cose 
anziario sono meglio apprezzate e. pre- 
visto : i 

Dì l’opioione ente: 1° approva il ri- 

piego del'anicipeione di mesh dala onda. 
a:4865; consideraniola sufficiente, e stima 
tale ripiego migliore d’rgni bericario soccorso 
‘a condizioni .nbcéssaristnente” gravose ;'2° ap> 
prova ‘gli aumsnti ‘delle “entrate pel 1865, ad 
eccezione di ‘qualla Ue sile è Rella maggiore 
Fitenufa agli impiegati, credendo impolitiche 
tali ‘misure, è pe il suppiirvi ‘co eco. 
nomie più larghe SA apnunziate. E sopra- 
tutto esige che gli uifizi e Je Lorumissioni 
‘finiscano presto al Jero lavoro: 


Pabblichiamo, tegliendolo dal rendiconto 
ufficiale; il discorso dell’onor. generale La- 
Marmora, presidenté ‘tel Consîgliv’ dei mi- 
nistri: è > pf 

La-Marpsona foresi te del Gonsiglio) — Mo- 
vimento d'attenzione. È moto,a tutti, 0, signori, 
come l’attuale ministero si troyi in una. condi- 
zione eccezionale; è noto che egli. ha. assunto 
l'impegno e che gli corre adesso obbligo dt so- 
stenere un trattato che non.è opera sua. Perciò 
voi xon istupirete se non.ha preso figora una 
grande iniziativa in questa discussione. Ora però 
(che molti oratori. hanno: parlato spro e contro, , 
potrebbe darsi per avventura che il silenzio del 
ministero ayesse ad. .essere..msle interpretato, 
perciò abbiamo creduto di rompere questo. si- 
lenzio. Quindi piglio. ora per il primo. la parola, 
non perchè presidente del Consiglio, non’ Situ- 
ramente poi come oratore, giacchè fortunamente 
abbiamo anché su questi banchi ‘deì duofi ora- 
tori, ta puo la parola perchè anche in questo 
ministero, il Quale si trova in' condizioni ecce- 
zionali, Jo. Stesso mi troyo in condizioni eccezio- 
nalissime. * 1 X par 


Voi non aspetterete, 0 signori, che io Uri 


qui a pronuneiare uno di quei bei discorsi.e 

avete udito tri in questa discussione; non 
ho l'abitudine. della tribuna, tanto più che sono 
rimasto: da quatto anpi.lontàno dal Parlamento. 


To non pretendo di trattare tutto Je MT 


ln quistioni che si sono. svolte finora;, m Fui, 
siete in diritto di chiedermi, se. non un discorso, 
almeno delle spiegazioni, delle dichiarazioni; 
bene, .io non yoglio solo 
zioni, voglio farvi anche. ( 
vimenti). Rig te 


o omadaaha 


lle confessioni. (mo- 


ima ur matantae indori 


TI Aq slemn en 
nare, Ina pe il.caso che qualcuno non lo, sa- 
pesse, io dichiaro che io era contrario a questa 


convenzione .(Brayo!.brayo! a sinistra). 

Non so se possa accettare ‘questi bravo, lo ve- 
drete al fine (ilarità). 

E perchè io era contrario a questa conven- 
zione? «E non valsero.a smuoyermi: da questo 
proposito i. molti ragionamenti, le lettere, i .te- 
legrammi, i coloquii che ho scambiati co) mio, 
predecessore, il presidente del Consiglio; e tanto 
ineno poi l'offerta che mi fece generosamente di 
cedermi il suo posto i! ‘ 

Jo vera’ contrario perchè temeya che si per- 
desse il frutto di questi quattro:anni (sensazione). 

Vivendo io fuori del Parlamento, non ho però 
mancato di osservare: il' progresso che si faceva 
nella fusionè' delle 'irarie: provincie, sia' nelle po- 
polazioni, sia nell'esercito. 

(O_— —@—————T—_—T——mP——T— 
shîlenco e rachitico sé vi sì cerchi la corri- 
$pondefiza al'concettoy onde debbe-aver avuto 
vita; Però questo: drammia stesso, se nom si 

ardi a siffatta corrispondenza, se nom vi si 
voglia trovare la' rigorosa! logica dei: fatti e’ 
delle passioni; è tale.tuttavia da. potet. pia- 
cere, da’ potenvaccattivare l’attenzione del 
pubblico; come accadde testà a Torino, e più 
ancora 4 Milano. Perchè — ed è giustizia 
che non vuole :.essere negata ‘al signor Mon-: 


tignani! — questo «autore siegué,; a° parer |; 


iniò, ‘tm errato »indirizzo; coltiva una falsa 
maniera d’arte, ma ha però l'abilità neces- 
saria per .trarre da'.questo ‘iridirizzo eda 
questa maniera tutto il maggior. profitto pos- 
sibile, e mei suoi lavori (benchè cercati è 
scapito di pregii più sodi e'più conformi al 
bello ed al vero artistico) non’ mîncano mai 
o ben di rado lo effetto; la. sospensione, ;il. 
crescente interesse. ed: \anche, inmeglio d'un 
punto, il linguaggio dello affetto «éd un sen- 
tito -:palpito del cuore. spp aimoteDi 
E tutto ciò voi trovate ad «esuberanza.nel 


Visio di educazione; di cui. discòrro. + Una 


madre ha posto ogni più severa e gelosa cura 
a tenere lontano il-figliuolo dal mondo e:da 
una società, di cui paventa per lni;le sedu- 
zioni ‘ed i pèricoli, Il giovanotto; nobile. e» 


D 


A] RIE Se dar pr - 7; \ gli - o 
Dia Ra 5 7 PE 
di 


“reg HA, 3,3 }.3 Londra, 


lilla Società 
ra 
Bi fila linea, | o 
urrelvato coni 4E; 

OB9S GI5T IP Gtlf SI A ce rissseere 


Ebbene, io dico qui una cosa che non so se 
sarà gradita, fon so Dediche so sarà iroppo par- 
lamentaré; ma io 0sò affermare che Ja fusione 
Si'è fatta più di quello che lo dimostra l'attitu- 
dine di iuesta Camera (bravo! benissimo! — 
Segni d'assensò su tulti è banchi)... * 
| To credo ancora che le popolazioni sono più 
te di quello che si. érede, più fuse, lo ripeto 

cora una, volta, di quello che. lo. siano coloro 
Coe FADIrecno Ì, partiti di questa Camera 
"0 vado più in là, ‘o signori: io dico che molti 
non sanno capire le .cose.She quiaccadono. Essi 

tion sanno capire che cosa sia. scayalcarsi gli 
uni gli altri (bravo!), non sanno capire che.cosa 
siano. queste divisioni dei partiti; non sanno ca- 
pire insomma queste e tante altre cose che si 
passano in, questo recinto, e .che oso dire che 
le scandalizzano, periino (bravo! bene! — Marità). 

Dunque io temeva che anzichè fare un passo 

avanti,-Si, facesse mn. passo -indietro.: Confesso 
poi che temeva ancora un'altra, cosa, jo temeva 
che si ayessero .a riprodurre: certi fatti; che tutti 
abbiamo deplorati, ed io forse più di alcun al- 
tro. Mi pareva ché la nostra posizione divenisse 
così. diffi ile, «che dubitava seTîl.governo avesse 
la forza d'impedire certe amare sciagure, In una 
parola, io.temeva che quel trattato fosse :nn pomo 
di discordia gettato qui in Italia, 
10. Yedeva dinanzi a. me questo tremendo di- 
lemma: o noi non manterremo.lealmente e fran- 
camente quella convenzione, ed in tal-caso che 
figura faremmo in Europa? Gl'italianì sarebbero 
tenuti per gente di mala fede; ‘0 noi impégnia- 
mo tanti mezzi, tanta forza che sarà necessaria 
per mantenere rigorosamente ‘gl’'impegni del 
trattato, ed|allora: noi rinnoveremo '' fatti di 
Aspromonte. (Bravo! Bene! a sinistra) 

Aspettino :coloro .che applaudono. (Zarità) 

Jo. sono «stato molto | stupito, ‘è saranno stati 
stupiti tutti riconoscendo che!queste mie vedute 
furono riprodotte da un partito che certamente 


| non'1ò \il'wmiosrgli stessi ‘argomenti, le stesse ra- 


gioni. farono +riprodotte con uno! scopò diverso 
ed io stesso ne sono stato assai meravigliato. i; 
«Ma io ‘queste ‘cose non le ho dettò solo agli 
autori del trattato; sapéte, o signori, a’ chi de ho 


| dette? Io le ho dette e al ministro degli 'aftari 


esteri; di: Franeia, re ‘allo stesso imperatore ; 6 
dome sero però persuaso che 'il'trattato si sa- 
rebbe firmato;.che i! riegoziati sarebberò ‘andati 
avanti, ioni allontanai: da ‘Parigi. Ho fatto un 
giro, ma avevo uri immenso timore; io temeva 
che questo? trattato ‘sconvolgesse gli spiriti in 
Italia 0 potesse portare delle ‘tristi conseguenze 

Ho fatto un‘giro nel Bèlgiey nell'Olanda, sem: 
pre'averido, lo confesso, una grande apprensione 
nel moménto di rimpatriare; [fui ‘solécitàto, pas- 
sando per £uéerna, di‘ rientrare, è ho finito jl 
mio permesso) 0a : 


VArtiyato' al Tago di Como, ho sentito i primi 
itattî “di ’Poffiio: Cio abbia ‘Solferto ‘ve lo 
potete immaginare, massime poi nel' passare a 


Milano, ove hò sentito ché gli affari erino più 
gravi ancora. Mi aflrettai naturalmente di ‘giun- 


gere a Torino. déciso sempre più è prestate i 


{miei ‘servigi. in. tutto quello che sarébbe' stato 


da'mé'richiesto, risoluto però a noù assumere 


> eb- | Î0 alcuna 'Tésponsabilità coll’entrare al ministero. 
vi delle dichiara. | 58 Non agio ministero 


lnmito ‘a Torifio, ho visto le è 
altrimenti. da Mt uri 
| Quella città. che io aveva trovata con tanto 


etero ine evi epienitt) pofettanavs | ‘rrene rg iaditoy i 
progresso, e mi èro compiaciuto di vederla così 
abbellita, era allora bensì calma ia apparenza, 
ma con la tristezza scolpita su tutti i volti. Co- 
me potete eredere, io ne sono stato commosso, 
ma immaginatevi il mio stupore quando io sen- 
tii, cosa che non aveva preveduto, che il mini- 
stero. aveva. dato la dimissione. Un momento 


dopo S. M..mi fa chiamare per formare una 


nuova amministrazione, 


Lascio a- voi di giudicare la posizione in cui 
io «mi sia trovato allora, pensando al trattato. 


‘Posso ben dire. all'onorevole Fetrari, il quale 
‘ha yoluto; citare una circostanza della mia vita 


‘anteriore, che. la posizione in cui mi sono tro- 


ivato quel giorno era assai più critiea ancora 4; 


quella che egli ha voluto ricordare. Ma ho con- 
siderato Jo. stato delle cose, e si è fatta: in me. 
permettetemi che mi serva di un'espressione che 


ritto; ha “la mente educata a” più sodi studi, 
ma nulla. conosce degli usi, delle esigenze, 
del vivere fittizio della società: a vent'anni 
è .dotto in ogni scienza, ma quando si -trova 
dinanzi alla damigella, per cui il suo cuore 
‘ancor vergine cha! palpitato quasi inconscio e 
che ‘la madre. si. affretta sollecita.a procac- 
ciargli per sposa, ei balbetta, si. mostra im- 
paeciato, e.co’ suoi modi poco cortesi e mezzo 
selvatici. mon sa. far dividere l’amore ch’ei 
sente. 

Nullameno Diana-sposa il suo. gentiluoma 
campaguuolo, -perchè nel matrimonio non le 
fuvinsegnato a.veder altro fuorchè il mezzo 
di.condurre vita. più libera ;e più sciolta, di 
quanto le. fosse consentito da ragazza, e di 
dare sfogo ai suoi capricci, alla sua civette- 
ria. Con tali tendenze non è.a dire come la 

ignora. Diana. poco si curi del.marito e viva 

in:mezzo.ad.una folla di adoratori, fra’ quali 
è più ardito; ed. insistente d’ogni altro un 
marchese dali Rio, 1 

marito ..ne-seffre assai, e finalmente, più 
non reggendo allo (strazio, e, sorpresa una 
lettera diretta asDiana che gli lascia credere 
essere costei colpevole laddove non fa; .che 

dente, .provoca.a duello ed uccide il 
suo rivale. 3 


0) 


& 


0.{ ciò non vedo mal si abbia un po” di tempo 
| a riflettere ed a discutere. » 

Monzambano, e massime quelli Sa e arri. Di questo indugio sa forse nu beneficio. 

Vati appena saputo che si trattava della pace. _ cco, 0 signori, i riflessi i quali mi ‘$i affac- 

Io toa siluro Ta dirè tutto‘quel ché si ‘è rono dopotè mi federo accettare ‘questo trat- 

sato in Queste ‘oré‘di isgomefito, mentretto con. molto maggiot fiducia. sp 

i recava & Vaileggio;.ma si tranquil 0) Anèhé per questa lestione nel tempo:confido 


i spiriti, quando si sentì (che il Re aggiunira ‘melliperatore dei'francesi. Se c'è uomo che» 
a 'sua i parole: pour ce qui Me- | per posizione e per: ilà possa aiutarci, è 
rde. ali RE, - & | l'imperatore dei i, e moi. gli «dobbiamo, 
Nel 1860 si è cominciato il movimento dell'I- | della riconoscenza. 
talia meridionale. Non si può dire che allora la Ma io vado più in là, o signori; i0 spero an- 
| Lombardia fosse sguarnita, ma‘ io ‘so quanta | che il suo aiuto nella questione della Venezia 
truppa io avessi in Lombardia; certo non aveva | (al! ah!). Io qui mi spoglio della mia qualità dî 
forze capaci di resistere, qualora l'Austria fosse { ministro degli esteri, il che.non so .se.si possa 
sbucata oltre il Mincio. fare (ilarità). Badate, o signori, che quanto vi 

Io ebbi allora un lungo carteggio col com- | dico non ha nulla nè i ufficiale, nè di ufficioso; 
‘| pianto conte'‘di Cavour, al quale'io rispondeva” | è una’'inia ida Me" 

farenio, éi \batteremo; ci faremîìo ammazzare, ma:| |. Quando:‘ho Vistò!iscegliére tini ‘arciduca ‘d’Aù- 
non siamo in numero. |.» +... | stria ad imperatore.del Messico; io rimasi me 

Gli austriaci non ci attaccarono; ma credete | ravigliato, e credo che lo siano stati tutti. E da | immediatamente, contro .la. convenzio 
Voi che în parte il mefito ‘non sia ‘della’ Frati: | allora in poi mi è nata 'dnà Corta Speranza che | not aVet protestato contro lo Pasonibeto: 
cia?: Credete che l'Austria ‘non abbia'calcolato | questo» potesse: avere qualche influenzà ‘sull'Ita: 
che mai l’imperatore. dei. francesi avrebbe.}a- | lia..E questa speranza‘ è aumentata quandol’In- 
sciato disfare quello che tanto aveva contribuito .| ghilterra, la quale ci ha sempre dimostrata 
a fare? Dimodochè anche in questo'mi'pàre che'| gratidissima simpatia; ‘ha fatto una cosa, che in' 

altri tempi .non-avrei mai ‘creduto; "éioò ha c6- 

duto le Isole Ionie, quelleIsole Ionie‘che stanno 


noi non dobbiamo sospettare l’imperatore, ma’ 
che dobbiamo vedere in lui una; condotta se- } 
proprio là nell'Adriatico, dove siede la Venezia. 
Io ripeto che'mion è come ministro ‘che “io 


guitata nell'interesse italiano. (Bravò! Benissimo! 
parlo, ‘è come deputato (ilarità). 


a destra ed al centro) 
Tutto questo mi ‘ha fatto nascere da speranza, 


Ma v'hadi più: nel 4864 noitebbitno-la grande* 
sventura di perdere il conte.di Cavour. Questa Rote dude tata dell 
conoscendo le ottime intenzioni dell'imperatore A set inofiie lettori” 2: 
a nostro‘ riguardo, che abbia a venire il giorno verso “imperiale Dax” "valle pesca di 


sventura l’imperatore dei francesi l'ha pure sen- 

tita. Ed io qui osservo a coloro che hanno sem- | # fa v astitara Ù A 

pre dei sospetti ‘che, se ‘egli ‘avesse ‘avuto'dej‘| in cui.si possa, combinare qualche cosa a nostro" | P9Ftare un giudizio Leggi “cito, Fs 
vantaggio. E se mai questo . avvenisse, non | ©590 considerarcome! una':cosa *dert@ the' în 
avendo noi nessuna relazione diretta col governo | Questa,.erisi»come in ;ogni,-altra che l'ha'pre: 


— La. nota.aggiunge. l’Austria. si riserva 
‘nondimeno Ja libertà .di prendere questo 
punto in considerazione. Il conte di Rechberg 
coglie quest’occasione-per dichiarare nuova- 
mente che le disposizioni d-ll’Austria;-dispo- 
sizioni che non sono ignote ‘al Vaticano; an- 
torizzano la Satta Sede ad aspettare dal ga. 
binetto «di Vienna tutto vil : coneorso” che-Jle 
circostanze gli- permettono di prestare. 

La nota esprime.in segui una. .soddisfa- 
zione decisa per. l’attitudine del cardinale 
Antonelli al RO delle informazioni date 
GIR di Sartiges ‘figuardo alla conven- 


Pelham 


Essa loda altamente il cardin; e segretari 
di stato di ‘hvér® A Ma Tea e la 
moderazione che hanno sempre, caratterizzato 
la sua ‘condotta e di non essersi pronunciato 


F; 
Roma, ‘e .di «avere. finalmente Lbammessa:"la 
distussione su.di una nuova organizzazione 
delì’esercito del’ papa. In quanto concerne il ‘ 
terzo ‘puntò della ‘tonvenzione, ‘vale a dire 
l’impegno*dell’Italià'idi pagare ‘ana parte ‘del ‘ 
debito pontifitio,.«là ‘nota’ credei di sdovere 
astenersi da ogni consiglio. | 
In presenza della saviezza e della circospe- 
zione provata del gabinetto pontificio, ìl go- 


non mi è molto simpatica, si è fattain me una {' 

intera rivoluzione. (Marita) = — con 
Io sono moîto ‘amante del progresso, della 
Mibertà, ma la parola rivoluzione non mi vamolto 
a genio. : 

Dissi fra me: venni qua per far mettere giu- 
dizio agli altri, non‘sarebbe bene che incomit- | 
ciassi a mettere giudizio io stesso ? (Sì ride) 

Io ho esaminata ‘la gravità della situazione; |- 
ho visto che vi erasun trattato serio: è lavpri- 
ma volta che<il.mégno «d’Italia fa una conven- 
zione internazionale di tanta importanza. Que- 
sta convenzione è firmata nel tempo: stesso e 
dall'imperatore e dal re Vittorio. Emanuele; la | 
cosa è seria, 

Il cambiamento, ripeto; in me fu tale che ho 
deciso di accettare immediatamente 1 incarico 
che S. M.-mi'*voleva' affidate” e ii “son 'mésso 
all'opera’ per'formare'un nuovo ministero’ col- 
l’idea precisa di accettate*il trattàto: Scacciando 
da'me tutte le mie apprensioni, mi son ‘messo 
all'opera’ per cercare’ dei colleghi. Ho trovato 
subito un nucleo di generosi antichi miéi col- 
leghi, che si vollero ‘stringere a me e in’aiuta- 
Tono a comporre definitivamente ‘il ministero; 

Tutti d'accordo: nell’ allontanare' pel momento 
tutte le altre quistioni, noi ci siam'tosto ‘detto: 
bisogna sostenere il trattato; che il trattato passi 
a qualunque’ eosto;' andiamo avanti: 

Ma voi qui mi direte :-tutto questo ‘va bene; 
ma adesso che cosa ne pensate voi? 

E naturale ‘che ‘voi mi domardiate > e le vo: 
stre apprensioni dove: sono'andaté? Questi pe- 
ricoli sono forse svaniti? 

Ebbene, o signori, lo confesso, io sono stato 
colpito (qui sarebbe-il caso ‘di ‘associarmi‘a molti 
dei ragionamenti/fatti' dal mio ottimo amico, l'o- 
norevole Bon-Compagni), sono stato‘ colpito dal 
modo col quale da tutte le altre provincie sono 
venute adesioni al trattato. Questo mi ha rassi- 
curato in parte: che questo pomo di discordia 
non era tanto amaro come io*lo credeva; che 
non si sarebbero sconvolti gli spiriti, che ces- 
sati i gravi disordini che' avevano avuto luogo 
nella capitale, non ‘si sarebbero più rinnovati. 

In quanto all'altra apprensione che tornassero 
a riprodursi certi deplorabili fatti; quest’appren- 
sione mi ha seguitato ancora qualche tempo; 
ma anche questa se non è svanita interamente, 
si è di corto molto dileguata. E come, o signori, 
si è dileguata? Si è dileguata perchè ho visto 
come tutti hanno preso sul serio gli impegni 
che sono stabiliti n'el-trattato; ed anche quello 
scambio di note ha ‘avuto il suo lato buono, 
perchè lio veduto e dalle discussioni e dal modo 
col quale tutta la Camera ha accolto le nostre 
dichiarazioni circa quegl’ impegni, che noi pote- 
vamo contare sull'appoggio del Parlamento e 
del paese per eseguirli lealmente. 

Voi avrete, o signori, rimarcato nell'ultima 
nota una frase la cui gravità non vi sarà sfug- 
gita. 
© Noi abbiamo inserito in quella nota che il go- 
verno si sentiva forte abbastanza per far rispet- 
iare il trattato, 

Ora non crediate già che questa frase voglia 
dire forza di battaglioni .( Brayo!. bene! sw tuttf 
- è banchi); è la forza che dalla discussione e dal 
consenso generale io ho attinta (vivi segni d’'ap- 
provazione), che si poteva andar «avanti, e che 
si poteva più che su altra forza contare; e per 
noi abbiamo creduto che si poteva gareggiare 
di lealtà colla Francia (Bravo! bene!) 

Io sono al dì d'oggi quasi pienamente rassi- 
curato. Certo che qualche inconveniente ne po- 
trà nascere, ma io credo che, allora e nell’opi- 
nione pubblica e nel Parlamento, qualunque go- 
verno che venga potrà trovare forza bastante 
per far rispettare il trattato. (Segni generali d'ap- 
provazione) | sisi : 

Vengo, o signori, al trasferimento della capi- 
tale. Questa questione, così delicata per tutti, lo 
è forse ancor più per me. Per me, nativo di 
questa città, che vi ho abitato tanto tempo, che 
ci ho parenti ed amici, questa questione diventa 
méòlto più difficile. Però, sieccome non voglio 
che crediate che io mi abbia mai delle reticenze, 
debbo fin d’ora dichiarare che è mia opinione 
che Torino, militarmente parlando, non poteva 
essere la capitale d’Italia. Solo mi rincresce il 


IiUUU Ur uoosi UUVOriIsiazivuò, uu armuvuuv LIO 
non siasi meglio in tempo preparato cotest’atto, 
e che il medesimo sia ‘venuto così di sorpresa 
(bene, bravo! da tutti i lati). Ma per questo, si- 
gnori, non è neanche il caso di palleggiarsi il 
rimprovero da una parte e dall'altra. Credo che 
in questo tutti abbiano un poco di torto. 
Hanno il torto i vari ministeri che si sono 
succeduti, e, permettete che il dica, ha torto an- 
che il Parlamento, perchè in certo modo si sono 
lasciate erescere certe speranze, dietro le quali 
si sono fatte spese straordinarie. Ed una prova 
non ci fa bisogno di cercarla molto lontano 
basta guardare dietro questo palazzo, dove si è 
cominciata un’opera che: costerà una somma co- 
spicna coll’adesione' stessa del Parlamento e del 
Governo (bene) Era quindi ben ovvio-cheal- 
lorquando si vedevano di -siffatte opere intra- 
prese col denaro pubblico, anche Ù privati, i 
quali. giudicano naturalmente dai fatti, si lascias» 
0 VE ELISIR RSS PS 2" AS ETNIE II NT I 
A questo punto il gentiluomo cerca di 
schiantare dal suo cuore ogni affetto per 
Diana; ma come vuole ‘che nissuna macchia 
offenda l’onòr suo ‘è che la.madre ‘duri nel 
credere felice il-figlio, egli dichiara. alla mo- 
glie che quind’innanzi essi serberanno in fac- 
cia al mondo le apparenze del:-più perfetto 
accordo; ma nella intimità: rimarranno affatto . 
estranei «uno all’altro e pienamente liberi 
delle loro azioni. ; 
Diana' accetta; non potendovisi oppurre, Ja 
dura ‘\egge; però non tarda ‘a'.soffrire.il più 
acerbo: tormento; chè incomincia la vendetta 
del marito. «Infatti il gentiluomo, dirozzan-: 
dosi, subisce una compiuta metamorfosi; e 
tanto si fa«ad ‘un tratto:gentile, galante; cor- 
tese da destare nel' cuore della: moglie uno 
affetto, che per lei ècosa nuova. Diana ama 
suo ‘marito; e n'è duramente; spietatamente 
respinta; e quando si lusinga di avere ride- 
stato nel cuore di lui una favilla dell’antico 
affetto, n’ha, più che ‘una:‘barbara .ripulsa, 
un cradele:affrorito; ‘e ‘tale‘ida ‘muovere “a: 
compassione ‘la stessa suocera, che tuttavia 
non riesce ‘a‘vincere l’ostinazione del figlio 
€ ad ottenerne un perdono che ‘essa accorda, 
Dina si muore consunta da un-lato; dl 
marito si agita dall’altro, perchè non sente 


l’idea di una federazione. » " 
Questi sospetti, signori, io li respingo; di. re- 
spingo tanto più perchè potrebbe forse qual: 
cuno, dalle confidenze da me fatte, dedurnie che 
io pure nutrissi, qualche sospetto. a questo ri- 
guardo; No, signori, io non ho nessuno di questi 
sospetti. S 
Pochi forse in questa Camera hanno avuto 
più di me la ventura di vedere ed approssimare 
l'imperatore dei francesi. Nel 1852 l'ho veduto 
a Lione, poi l'ho veduto "a Grenoble, ed vna 
terza volta ‘a Tolone: Voi sapete quanto‘ série 
fossero allora le condizioni della Francia; io ebbi 
allora l'onore di parlare all'imperatore, e più di 
una volta mîha' mostrato’ una gran simpatia 
per l'Italia. Fin d’allora, e se dovessi coneretare 
con poche parole i suoi discorsi sull'Italia; direi 
con una frase che pel momento gli era impos- 
sibile attendere agli affari d’Italia, troppe es- 
sendo le preoccupazioni che aveva per gli af- 
fari di Francia, ma forse sarebbe venuto il giorno 
che se ne sarebbe occupato. ; 
Venne la guerra di Crimea. ‘Qui noterò vina | 
piccola circostanza dai più' ‘forse ignorata. Nel 
trattato da noi fatto in quell'epoca si volle in- 
serire una clausola in favore dell'Italiay'in com? 
penso dei sacrifizi che il Piemonte si assumeva 
concorrendo ad una guerra di esito e di spesa 
incerta. Non vi riuscimmo, e il ministro degli 
esteri d'allora si ritirò. Forse avrebbe: pottito 
vantarsene in seguito, ma egli è tanto modesto 
che io credo non ne abbia mai fatto parola. 
Voci. Chi è? chi è? * 
Altre voci. Dabormida. È 
Presente DEL Consienio. Si andò ‘in 'Critiéa 
senza la clausola richiesta. Le cose ‘andarono 
abbastanza bene, e il meglio si fu che uscimmo 
dalla guerra amici di tutti, perfino il nemîco 
non Ci conservò rancore. i 
‘ Voi sapete che, prima che la guerra’ finisse, 
Yi fu in Parigi un ‘gran Consiglio ‘di guerra 
presieduto dallo stesso imperatore; io ‘ne feci 
parte. In seguito, avendo la Russia accettato le 
basi per la pace, questo Consiglio andò a monte. 
Al Consiglio sottentrò, come-sapete, il ‘con- 
gresso. 
A Parigi éraho occupatissimi tutti" di “questo 
congresso, 
! Intanto io, avendo ricevuto dalla reginà'tn 
grazioso invito di’ andare a passaré' qualéhe 
giorno" a Windsor, al ritorno che feci per Pa- 
tigi (notate chio doveva ritornate in Crimea, 
poichè era inteso che tuttiî generali dovevano 
ritornare al loro posto) al mio ritorno vidi qual- 
cheduno il quale mi diceva di far sentire a co- 
lui che avrebbe rappresentato il Piemonte nel 
congresso che in questo dell'Italia non si do- 
veva parlare. Come, ben capite, questo avviso 
mi ha faîto un gran senso; tanto più che, se 
non ci era stata consentita’ l'inserzione della 
clausola, dî cui vi ho parlato, negli accordi che 
precedettero la guerra, ci si era però lasciato 
concepire ‘aleuna lusinga' che, ciò malgrado, 
qualche cosa a pro dell’Italia si sarebbe fatto. 
Io temetti ùn momento che tale potesse es: 
sere l'opinione dello stesso imperatore, e pro- 


Tusa duersavnaro —ddulus tto sno sò ceedao a Mhuab 1 
preparativi per partire, quando ho ricevuto da 
S. M. un invito a pranzo. } 

In quell'occasione l'imperatore mi trattenne 
lungamente delle cose dell’Italia ed in termini 
miti, che io non potei a meno di ritenere che 
egli ‘ei fosse favorevole. 

Giunto‘a Torino, trovai che; a vece del mat-: 
these D'Azeglio, era destinato il eonte di C4- 
our al congresso. Voi sapete come il congresso 
abbia poi avuto luogo, e come ilconte: di Ca- 
vour vi abbia potuto - dire quello che disse : 
voi sapete ancora come dopoil congresso venne 
Plombières,. dopo . Plombières venne. il 4859; 
tutto si. è. legato.assieme. : 
| «Non fa mestieri.che io. wi dica. che cosa. ha 
De l’imperatore nel. 1859; parlano. abbastanza 
e.grandi battaglie, e Montebello, e Magenta, e 


pensieri. reconditi, avrebbe operato diversa 


mente. di / 
Aveva ritirato ‘il suo‘ midistrò) poteva nor ti: | Austriaco, è: naturale checi rivolgessimo ad vin’'| ceduta, il Santo Padre non sacrificherà mes- 
intermedio, ed è sicuro*che niuno «meglio po: | suno de’ sudi di 


stabilire le relazioni, non‘era' hnèanco il casosdi d è, ict ( 0 ) cai a non lascifità portare 
fare un; cambiamento, ma l'imperatore. ha. avutoy| trèbbe ‘giovarti dell'imperatore dei francesi. Eb- | nessuna ‘01664 aun'ifitegrità' ‘della”Sanita Sede 
rggd pl bené, se Avessi io ‘in questa circostanza l'inca- 


la generosita di dire; l'Italia ha avuto uha grande ‘2- | senza allontanarsi! perciò ‘dai! ri i do 
svela voglio faré ‘qualche *cosà def lei ed | lico'di parlare’ direttamente coll'imperatote d'Au"| vuti rame) ria une " 
ha'ticonosciuto l'Italia, i stria (obi), ayrei degli argomenti di reciptoco | Ja nota. esprime,. terminando; la ‘certe 
E notate che l'Inghilterra sola ci ayeva rico- | interesse da addurgli che, mi pare, lo dovreb- che l’attitudin iso: ta dell $ qu 
nosciuti, e che questo riconoscimento per parte | bero conviitere (bene! benissimo! — Ilarità). i anta della Santa Soda la 
della Franéia ci ha'giovato eziaridio per esseré'| | Basta; io'pongo fine, ‘pereliè ‘mi‘’accorgo che | Metterà în condizione di tener testa a fatte 
riconosciuti ‘dalle: altre. grandi potenze! i amiallontano... (nol; n0!) i le vicissitaditif the Potrebbero prodursi. du- 
La Russia:e la Prussia avrebbero: esse. rico- (@htto ministro degli esteri, e finisco il. mio | raritè* dueunni” fissati” per lo sgombrò ‘di ' 
nosciuta l'Italia se prima la Francia non la ri- fsuaso che i miei colleghi vorrantio com- | Roma 
Combeserà? È x ‘tutte pig eg crneliiaga è in scrl 
s , gaverno e: intanto - per .concretareli 
di srt pu proper o Dio discorso e prendendo. volontieri.la frase di 
DI ip "Temi si è servito il majò amico ‘l'onorevole Bon- 
Compagni, io finistodichiarando che altrettanto 
io ero dapprima contrario al trattato; altrettanto zi 


compiacesse nel Yedere cha le cose dell’Italia . 
meridionale non ‘îndavano ‘troppo bene; corre- 
io adesso vorrei che tutti fossero concordi nel 
votarlo (vivi applausi). , 


vano - sinistri pronostici ‘riguardo all'unione ‘di 
queste provincie, il fatto. del brigantaggio si vo- 

(Molti deputati ‘si recano'w farele ‘lorò con- 
gratulazioni al signor, ministro). 


leva attribuire a cause. politiche, e non $i voleva 
considerare nella ‘sua ‘èssenzà, che è quella di 

PrEsIDENTE: Vi saranno cinque minuti «di ri- 
poso: 


semplice brigantaggio. 
Or bene, quando nel 41862 .il Re:si recò a Na- 
poli, furono per ordine dell’imperatore mandati (Conversaîzioni anitnàte) 
nelle nostre acque otto stupendi vascelli, i quali " 
doveano giungere contemporaneamente col Re. Dopo «il discorso dell'on: Musolino + 
Io dichiaro che par conto mio, arrivando essi Presidente Der Consiglio. Non era sicura. 
mente'mia ‘intenzione di riprendere ‘la paròla,' 
ma giacchè l'on. Musolino sì è'a me-rivolto; io 
me ne appello alla Camera; se abbia. egli dato 


in rada col Re, ne fui commosso; 
al miò discorso il senso che io intendeva di 


Domando se una simile dimostrazione si sa- 
rebbe fatta da ‘chi avesse avuto qualehé secondo 

dargli, ‘o noù gliene abbia ‘dato’ piuttosto uno 
affatto contrario. 


fine, da chi, riguardo alla. costituzione dell’Ita- 
lia, fosse animato da sentimenti poco favorevoli? 
Si persuada la Camera che qui; non era, que- 


LL LR RI 


I MOTI DEL FRIULI». 
La Perseveranza pubblica le seguenti noti- 
e. Noi nel ripeterle ai »nostri lettori non 
possiamo tacere, che essendo ‘andati per ve. 
rificarné l’attendibilità"da ‘chi‘ ha mezzi di 
essèra! pienamente! informato, ‘ne’ abbiamo 
avuto În rispostà ché unàlettera oggi ricé- 
vuta. di una.data posteriore a quella: in cui 
sarebbero avvenuti:quei casi; dice: solo la- 
conicamente: Oggi nessuna.notizia. — Ecco 
quello ‘che “scrive la Perseveranza: 

È Venezia, 11 novembre. 
« Il giorno 8, la banda ‘l'olassi assaliva gli. 

c austriaci‘ àd ‘Andreis, 9 miglia sopra Ma- 
< niago.» Parecchi degli’ nustriacî rimiisero 
« morti, travi. quali «un luogotenente, ‘e pa- 
c recchi feriti. De! garibaldini uno solo. ri- 
€ mase ferito, certo Dal Zotto di Belluno, il 
€ quale fu 


Non è adunque ‘verò che l'imperatore ' dei 
francesi fosse contrario all'unità italiana : ‘egli 
forse, per l'addietro non la eredeva possibile; ma 
notate che in questa sentenzà non era egli solo, 
erano ‘pure mlti ‘italiani, caldi pattiòtti che non 
nomino, ma'che, se io nominassi, ’maravigliò- 
reste, 


stioîe Soltatito i salvare questo 0 quello, la di- È sHedgy: 
gnità dell'uno ‘9 dell'Altro, quelo, 18 di preso e tradotto ‘a Udine. 

Si persuada la Camera che se.il ministero a- |  < Altio' fatto dicesi sia avvenuto ierî, hel 
Vesse potuto sospettare che questa convenzione | « canale di Gordo‘in ‘Carnia, soprà Moggio: 
NG: dia di + | potesse ‘attirare sull'Italia una piccola parté sol- ll € Vuolsi:ché \deglivanstriaci‘46’ sieno*rimastî 
Ora ho l'intima convinzione che l'imperatore | tanto'delle*tante' calamità che ‘ha pronosticato*| « morti. e 34 feriti 
è persuaso, come lo siamo tutti, che l’unità | l’onorevoie Musolino (si ride), sì persuada ‘che 
d'Italia è fatta. (Applausi) Quanto è me ho V’irt- avremmo avuto tutti il coraggio di rigettarla 
timo. convincimento. che non abbiamo; ‘altto»| (benissimo): È 
scampo che quello di andare avanti, sebbene, 
come è sempre stata mia opinione, io creda che | 
dobbiamo andare innatizi adigid)' ma pure ‘ton 
dobbiamo fare un passo indietro'(Benissima!), 
perchè . dietro, di noi c'è l'abisso (Applausi da, 
tutti è banchi) che noi tutti quanti potrebbe in- 
goiare. (Vivì applausi) ° 

Io raccomando adunque a tutti di allontanare 


da loro quei fospetti, ai quali per dofenenza (o) 
por prautuulle 10 suum ‘avrei Iorse neanco do- 


vuto rispondere in questa 'Camera. (Segni d'ap-| 
provazione) 

- Rimangono ora ,le, due.:gravi quistioni che 
non fa mestieri di nominare. |, - ° 

Quanto alla Quistione di Roma, io certd non f 
mi ci addentrerò, e tanto meno seguirò il di- 
scorso dell'onorevole deputato D’Ondes-Reggio, 
di cui io rispetto le convinzioni, ma... (Viva 
ilarità) si vede dai mòlti ‘discorsi che si sono 
fatti che non tutti ponno formarsi un'idea pre: 
cisa,sul modo di. risolvere quella questione. :. 

Per conto mio dico sinceramente ehe nella 
gran formola Chiesa libera in libero stato ‘vedo’ 
qualche difficoltà :alla. pratica applicazione, 

La presenza simultanea del Re d’kalia e del 
papa in Roma eccita anche in me qualcuna delle 
impressioni così spîtitosamente manifestate “dal 
deputato Ferrari; credo che sia nocessario pen- 
sare più d'una volta a questa questione, e. per- 
liceo eten 


quando si fa. a chiedere il suo perdono, Nè 
meno subitaneo e troppo poco apparecchiato 
è il mutare del marito. dalla ‘sua prima:ru. 
videzza in. una sottigliezza di accorgimento 
che. vince in tai termini la. probabilità e 
naturale. e scenica; come vi ha del pari poca 
delicatezza nel fare che il figlio resista alla 
madre. nel..quari’.atto e poi. perdoni nel 
quinto, quando nulla. accade che dimostri 
bastevolmente agli cechi suoi la innocenza. 
della moglie, L’equivoco finalmente, che la- 
scia credere. .al marito una colpa là dove 
non.vi ha che leggerezza ed imprudenza, è.j. ti Grnaltitorindai 8 
pure .condolto;;con + poca arte, nè vale aa» E “poichi "m'è 'eadiltà’ discorso” di appeii 
sciar. supporre. Ja; impossibilà d'una giustifi- migliori | cisti teatralî."siam petmiassò di "rallegrarini 
cazione dal canto della moglie, perchè rientri nelle nostre file e pigli posto 
Questi principali difetti, .che ho accennato, nel piè di pagina della Indipendenza italiana 
può averli avvertiti lo. stesso. autore a qual- il sig: Mithele \Costellini;che* tenné'già» per 
che atto di impazienza, a qualche sussurro | della leggierezza dell'intreccio e finiste, collo | assai tratto di tempo l'ufficio di*critico "tea- 
didisapproyazione.manifestato dal pubblico ingenerare un po? di starichezza'e di fastidio | trale nelle appéndici “del * Diritto. Col “signor 
durante la:rappresentazione del nuovo dram:. nel. pubblico;che; lasciata va parte ‘ogni que» | Castellini-consentiamo:-in molti ‘punti nelle 
mo, ed alcuni potrebbero anche .venire..cor-:| stionesul: concettorché visi ‘adombra, finisce | cosè d’irte: e come, almeno'in'questorcampo; * 
rutti» con leggieri ritocchi. ;Per.;certo:non-| col: vedere-in ‘codesto od ‘una parodià troppo l'Opinione potò essere’ per' alcuni’ arini alleata | 
guarirà con ciò il.dramma dal suo ‘vizio ra: { protratta ‘oppure piuttosto uno argomento da | col Diritto, così sperianto cheregnale accordo 
dicale; ma ne verrà .di tanto, migliorato.da | libretto d’opera ‘comica, ‘antichè wità comé possa regnare ‘colla nuova apperidice’ della 
poter correre, mercè gli altri pregi che-ins media: .» Na ‘ ch w bpauy- & osini 
essosho notati;la;sta. carriera; come-èsat- | | Però, come primo esperimento scenico del 
caduto ad altri lavori dello stesso sig. Mon- | signor Fenili, se non m'’inganno, è questo nr 


PR) 


NOTIZIE: ESTERE 
presi 
DO SL SGIUIBUE SUONI. FRE Il Morning ‘Post deliM4, nel suo ‘primib’ ar’ 
DOCUMENTI ‘DIPLOMATICI dela, fa î più alti elogi della relazione della! 
,, Una ttora da Vienna, pubblicata dalla |-convenzione; qanto per da forma asse ni, 
Corrispondenza Havas Bullier, dà il +se-| contenuto. Questa relazione; dice. il Post,: ci 
guente sunto di una. nota relativa. alla;|. rappreserità ;l. vero ‘modo con cui viene giu- 
convenzione del 13 settembre, che sarebbe-| dicatodagli*italiani’‘stesi ‘il trattato franco: 


dtata joviate a-Rome dal 7 italiano; senza' metafiita, hè Ailosofia'trascen- 
ita governo austriaco | fentalè:- essa disappuinterà ‘gli amistori ‘di! 


î ì miti; «di «simboli ‘e di significati esoterici ‘é 
! Il conte-di Rechbèrg ficorda‘in questo do+| quelli che cercano il nodo’ nel giunco (the. 
cumento un colloquio da lui avuto col nunzio la 


i un È i \seekérs aftà defeat) 1 significato della 
ei papa a Vienna, nel quale il rappresen- | convenzione è nella convenzione “$teSsà: que- 
dal PIPA IL ner che si ripi- fù 


Sanità Sede ‘ch sto''è il'Imostro avdisty dice il giornale di 
linssero ‘le ‘trattitive ‘iniziate nel 1861‘ fra | Palmerbtotgred' è quellò' pure“di gui persona! 
oma, la ‘Franci, "l’Austria 'è la Prussia: Tl Pragionevole a: cui noni ‘frullano! pel‘capo‘idee»» 
ignor di Rechberg opina che la situazione» d’interprefazione ‘mistica .e innaturale; e che- » 
gata dalla convenzione del 15 settembre non | non ‘ammettono come principio stabilito - a 
tia di'batura tale da consigliarà un ritorno | priori, che un documento diplomatico ‘non 
'4 Quelle trattativé, ‘le quali non riuscirono | abbia a. poter significare quello che” dico, 
în allora perchè la Francia ‘domandava chè * Dopo' vere ampiamerite ‘riassuntà’è commén="* 
si prendesse per punto di partenza-la rico-'| tato la relàzione del “sig: Mobea; il Post*con!' 
gnizione dei fatti compiuti in Italia, chiude.:..«. Questa. relazione. pone--fine--una - 
ecc ——_—_—_——Ém@ -l21nz1nuz€Qquouè_x@-s"p  —1—_—____i 
tignani, e singolarmente al suo’ Matrimonio | felice esordire,’ che lascia sperafé hon infe- 
sotto la repubblica. conda l’opera del ‘giòvinè scrittore per il 
, Dopo questo dramma, nel quale diede va:-| teatro italiano, s’ei.vi-porti quella squisitezza 
lidissimo ed opportuno aiuto allo autore la ‘| di sentire, quella piena d'affetto, quella e- 
abilità del signor. Ernesto Rossi, che tutti legante semplicità, di che seppe dar prova 
Sappiamo non meno valente che infaticabile | non ha guari in un breve racconto, pubbli- 
attore, fu. rappresentata ancora al teatro Ger-:| cato in questo stesso giornale e non certa- 
bino dalla stessa - compagnia, ‘altta novità, | mente dimenticato dai nostri lettori, ‘e se a. 
una commedia del sig. P. Fenili: Un Calpo:| queste doti preziosissime aggiunga ancora 
di Stato. per sca guida quel sano discernimento 
e quel giusto criterio, ch’ei sa adoperare 
radiali atei melo diviso ‘rbt 


.. Sino. Queste ‘non’sòrid ragioni. 
La seduta è sciolta alle' ore 3 44. - 


sui 


Solferino. Part - 
-Parmi di udire su. qualche banco a dirsi: e_ 


_r n1r_r——————@ 
spento nel suo. cuore l’antico amore. Ma ri- 
maae il testimonio .di.quella.lettera fatale... 
Diana la strappa. dalle mani di suo marito; 
Si protesta: innocente, ne..abbreccia le ginoc- 
Chia sfinita e morente. ed il marito perdona. 
| ‘Da questo:tema, che accenno di, volo nei 
Suoi tratti più spiccanti, onde altri avrebbe 
ratto un. lavoro finito.e delicato, il sigaor 
ontignani.ha ricavato un dramma che ben 
iesce.in: più: di. un tratto .commovente,. ed 
a-alcune scene ui bello: edi ‘vero effetto 
drammatico; ma che tuttavia nel..suo .com- 
plesso, per difetto di analisi psicologica. -e. 
per un sovraccarico di colorito in talune parti , 
ed in aleuni:caratteri, ba dello siuonato. Ci. 
sono veramente le grasse pennellate «dello 
scenografo là: dove abbisognerebbe il fino ri- 
tocco della miniatura..v\.} vi — 

(Così; a.cagion d'esempio:y da sua Dianx è 
troppo .leggiera, ‘troppo. senza. cuore , .troppo 
indifferente quasi fino sl cinismo . per: una, 
ragazza, a. fronte ©d-lla. metamorfosi.:che le 
fa poi subire l'autore, quando la.condanna 
ad amare-il marito :: edcin questo stessa 
amore c’è qualcosa.di civetteria; di sensua- 
lismo;- direi: quasi,.-che ripugna; -speeial-. 
mente n= quarto. atto ,.quando.la si adorna 
della collana di diamanti , e nel quinto 


volta per tutte ‘alle critiche ‘ostiche ed ‘alle 
deduzioni invide, di cui:fu'fatto oggetto ‘un 
documento chiaro in*sommo grado (ezcee- 
dingly plain), e ne’ suoì motivati rendé giu- 
stizia ‘alla buona fede e all’onore tanto della 
diplomazia francese, che della italiana. » 
Si crede a Berlino che la ratificazone del 
trattato di pace colla Danimarca si farà pri- 
ma ancora che sia trascorso il termine di 3 
settimane stipulato nell’art. 24 del. trattato 
di Vienna. : e 
Si legge nella Patrie del 12 novembre: 
Riceviamo da Berlino alcune ‘informazioni in: 
torno. al mutamento che pare essere avvenuto 
ne’ Consigli della Russia riguardo alle pretensioni 
del granduca d’Oldenburgo alla successione dei 
ducati di Slesvig-Holstein, 
È noto che da qualche tempo il partito scan- 


dinavo a Copenaghen; s’adopera a far prevalere ‘ 
l'opinione che il trattato di Londra essendo stato” 


lacerato dalla cessione dei ducati alla Germania, 
Îl re Cristiano IX ha perdnto ipso facto i diritti» 
al trono della. Danimarca che. gli erano stati 
conferiti da quel trattato. Or bene, continuando 
ad appoggiare le pretensioni del granduca di 
Oldenburgo (il quale afferma avergli la Russia 
delegate le, proprie ragioni sui ducati di Slesvig 
Ilolstein), l’imperatore di Russia abbandonerebbe 
anch'egli il terreno del trattato di Londra e con- 
tribuirebbe a scemare il valore di- un-titolo-in- 
è ternazionale già contestato: dal. partito: antidina- 
stico di Copenaghen. Si comprende!chelo czar; 
è alla vigilia del matrimonio che deve fare entrare 
+ la principessa Dagmar nella famiglia imperiale 
non abbia-alcun*interessea creare nuovi imba- 
razzi al futuro suocero del granduca ereditario. 
Ci si scrive,che appunto quest’eventualità preoc- 
cupa in questo momento la Corte di Pietroburgo 
e la rende fredda.riguardo alla candidatura del 
suo antico protettore. 
Si legge nel Pays che.il re dei-belgi, giusto 
il 9 a Parigi, si è recato il'410 ‘al castello 
di Compiègne, inseguito. ad. invito dell’'im- 
peratore. Si ignora ‘quanto tempo egli ri- 
marrà a Compiègne, perni 
La... controversia tra il- Brasileve gli Stati: 
Uniti a proposito della cattura dellà Florida, 
va facendosi grave. Il. governo brasiliano-ha 
notificato al console degli StatiUniti d’A- 
merica, signor. Wilson, che ogni relazione 
con lui «era interrotta, e, al tempo stesso, lo 
ha informato che sono stati spediti ordini 
precisi alle autorità della provincia di Bahia, 
‘affinchè si vieti |’ ingresso nei ‘porti brasi‘ 
liani al Wassuchet che ha violate le leggi del- 


l'impero, catturando a tradimento; e col favore 


della notte il vapore Florida. 


{Corruspondenza particolare dell'Opînione } è 
Parigi, 11 novembre. — leri si è tenuto‘a 
, Compiègne un consiglio di ministri ; vi si è 
«trattato degli affari d’Italia e sovratutto della 
risposta del generale La-Marmora alle pub- 
blicazioni del signor Dronyn de Lhuys. L’e- 
nergico dispaccio del vostro presidente del 
Consiglio non poteva soddisfate interamente 
il signor Drouyn de Lhuys che ha idee moltò 
ristrette riguardo alla questione italiana. E 
perciò non si dubita ch'egli sia giunto a 
Compiègne portando in tasca un. progetto di 
risposta al generale. La Marmora, .il: {quale 
progetto avrà certamente sottoposto: all’.imè 
peratore. Ma, come ve 1’ ho sempre’ detto, 
Napoleone Ill essendo molto più favorevole 
all Italia che non il suo ministro degli affari 
esteri, si sarà opposto a che questa risposta 
fosse inviata a Torino , per timore. di com- 
plicare inutilmente la questione. E'infatti 
questa risposta sarebbe inutile, giacchè tatto 
ciò che si poteva dire è stato detto. Egli è 
evidente per tutti coloro i quali badano più 
ai fatti che alle parole, che le truppe fran- 
cesi quando saranno partite da Roma nonvi 
ritorneranno. Il signor Drouyn de Lhuys vor: 
rebbe far credere alla: possibilità ch’esse vi 
ritornino, e perciò non vuole che si dica il 
contrario, ma quanto è lontano dal dire. che 
il papa è interamente abbandonato, altrettanto 
lo è dal dichiarare apertamente che, nel caso 
di una rivoluzione la quale rimettesse la ‘cose 
nello stato in cui erano ‘nel 1848, la Fran: 
cia non rinnoverebbe-il gravissimo errore al- 
lora commesso. 

Se. adunque il signor Drouyn de' Lbhuys 
risponderà tosto o tardi al gen. La-Marmora, 

‘ vedrete che il solo punto su cui insisterà, 
giacchè sta «in ess il'nodo della questione, 
sarà il signifitato ‘che la Francia intende di 
dare alla parola non intervento. Il sig. Drouyn 
de Lhuys si sforzerà dì accumulare gli‘equi+ 
voci intorno a ciò. Ma, ve lo ripeto,.è più 
chè. probabile' che l’imperatore non lo per 
metterà. Sono già state: date in numero più 
che sufficiente assicurazioni tranquillanti alla 
Corte. di Roma; ed è tempo che sì lascino le 
cose seguire il loro corso naturale. Dopo il 
voto del Parlamento. italiano, se. il signor 
Drouyn de Lhuys vuol avere ‘questa soddisfa- 
zione d’amor proprio» di pubblicare le sue 
spiegazioni, potrà farlo senza timore di gravi 

inconvenienti. Ma io eredo che prima di 
‘quel tempo la politica testereccia della Corte 
di Roma avrà mutate le opinioni più. bene: 
vole e perfino quelle del signor Drouyn de 
Lhuys. tg { 

Si dice che il signor di Persigny, che'non 
lascia passare alcuna occasione per far pro- 
fessione di liberalismo, ma: che però lo in- 
tende a suo modo, si ria ‘recato ‘a far visita 
a monsignor Dupanloup, e gli abbia» detto 
che il governo fransese non lascerà mai ca- 
dera il potere temporale! Ma. il signor di 
Persigny ha già detto tante cose che poi non 


si sono avverate, che. doyrebbe- andar. cauto 


imili assicurazioni. È 
eo francese ha proposto all’Inghil 
terra di sostenere diplomaticameate il Bra- 
sile ne’ suoi richiami contro gli Stati Uniti 
ieuardo all’affare della Florida. La Francia 


rie, in questa ‘occasione, chè ‘nell’affare 


= ani OTO 


del' Trent, essà è slita favoretole all’Idghil 
terra. Questa. mattina il Co.stitutionne! con- 
diene un lunco articolo su quest’argomento. 


* NOTIZIE INTER Ei “FATTI VARI: 


Inondazioni. La Gazzetta delle Rima- 


| ll ministro d’agricoltura e ‘commereio; r6- Banca di Francia e quella di Londra, da cui 
catosì a. visitare i luoghi inondati, ba distri- | risulta un miglioramento notevole nella situa- 
bùito ovunque soccorsi in nome del governò. | zione finanziaria , «@pperciò, un» decrescere 


N° sigror Mirès dà un bell'esempio di ciò guaidel:43- serîve; Egli ‘doveva ire 1 12 tir eore- | della ‘crisi monetaria, ha pure favorevolmente 
che possoiò la perseveranza e l'energia ri- e sit i quosti | c238Ì poi a Grosseto. Dappertutto ebbe il‘ton- | inflùito! sul nostro mercato. 
volte ad uno scopo. Dopo molte lotte ha ot- | © perturbazioni atmosferiche di. questi | ff 


forto di ‘udire che ‘Je-autorità “avevamo fatto 
il loro dovere: 
‘. Nella Gazzetta di Fireme dell'ii si legge: 


{ Odierne notizie ‘portano che'i ‘borghi di San' 
Colombanò' e della Badia a Settimo nel comune 


‘Il danaro è divenuto a Londra* sì ‘abbon- 
dante che la Banca dovette. diminuire il 

dello sconto dell’4 0{0, e si ritiene 
che debba fra breve venir ancora ribassato. 
: Ecco'il prospetto-degli ultimi corsi: 


Nuto ciò che voleva, vale: a dire si.è posto 
a capo di una nuova impresà che si chia- 
merà Cassa degli stati, Società generale de’ fondi 
pubblici. Pare che sia un’ impresa'un po’ si- 
mile al. Credito mobiliare; ma è questa una 


‘giorni che in tanta parte d’Italia hanno 
portato -danni  incalcolabili, non sembrano 
per anche cessate; ed in molte località la 
pioggia continua. quasi senza: interruzione. 
La grandè piena di ‘Reno del giorno 6 fu 


î : 5 9.bre  42.9.bre 
ia i i ita. preceduta» da uno ‘spaventoso uragano ‘scop- | ili Casellina e ‘Torri sono sgombri dalle ‘acque, Ti) 
"i vogono comunicati sui raguigl | Filo sull'pennio llogneso nella. note | he i comuni vi ono iste el | È 00 VT A pa 
pesa Di tervsaaiii*ll'estenifione deligereirio 1, del: 6, al 6.Gi scrivo 18 \pforaità da Cas | iredi è apeitalin i asioinle GIA, SOROSEZE N. 5 aosta lo 65 50 65/75: 
telegrafico nell'interno di Parigi. DIA: agg: | Stiglione sopia Vergato: Nella 'hottà di sabato | F/10'pel id a doro inn ti ssisei STI Cali LI 902 » 
800 la tsssa dei dispacci ‘è stata”fissata a 50 | 2 domenica fummo pressochè sommersi dalla sia ae cy epre. aTono, Aannaggiale >. >». spagnuolo 552 » 561 » 
centesimi. Immediatamente il numero’ di‘| Pioggia; ma-che dico pioggia! da un vero Empoli fu salva \dalià” inondazione ‘per opera { :(»°.» italiano. 4i7 » 495 » 
questi dispacci che nel mese di gennaiv 1864 | diluvio. Figuratevi uno di quegli acquazzoni Soprattutto della benemerita ‘guardia nazionale | Strade ferr. Vitt. Eman. 327 » 317%) 
era stato di ciréa 600, è salito a 7 mila. d'estate che durano per lo più dieci minuti | che si ‘diede ad afforzare i ripari dell'Arno. | — lombarde 520 » 513 » 
Credo di avervi già detto che il cav. Nigra | è ne” quali l’acqua vien giù a torrenti, du- | ‘Alla Quale diede pronto e valevole aiuto l'egre- — romane 26%» 277) 
è compreso nella terza serie degli invitati a | rare per 5 ore continue e per -altre 8 un | gio maggiore che comanda il’ deposito del 2° o —  austribiche”’ . 448%» 453 >» 


reggimento de’ granatieri, accorrendo con buon 
numero degli ‘ufficiali, sottò-ufficiali e soldati 
del deposito. 

: Leggiamo  nell’Zritipendente dell’At* cor- 
rente: 

Diverse lettere della. provincia di Chieti ci 
affermano che fortunatamente nel' circondario’ 
di Vasto, grazie all'energia della truppa, non vi 
ha. più la menoma' traccia: di brigantaggio e 
che le popolazioni vi godono adesso la “più com 
Ppleta sicurezza. 

‘x Scrivono dà Caltanissetta al Giornale di 
Sicilia del 9, che il2 dél corrente’ mese 


Compiègne. Il. signor Drouya de Lhuys fa 
parte della seconda. Il romanziere Flaubert, 
autore: di Mime de Bovary e di Salammbò è 
anch'egli invitato! Si dicé che la Corte ri- 
tornerà ‘a ‘Parigi dall'8°al 10 dicembre, 


po” meno, ma sempfe dirotto, e accompa- 
gnato da un vento che schiantava gli. alberi 
più vigorosi e faceva tremarele pareti della 
casa ove eravamo ricoverati, e di dove non 
possiamo ancora uscire stante la interruzio» 
ne: di tutte.le comunicazioni, e in grazia 
della copiosa neve caduta dopo la’ pioggia, 
per fare un po” di diversivo: ne abbiamo 
un mezzo metro e più tutt'intorno, I danni 
sono ‘innumerevoli; campi seminati travolti 
in fondo ai rijagnoli divenuti ‘torrenti, anzi 
fiumi, che irrompono per ogni dove e trascì- 


I consolidati inglesi‘ hanno durante questa 
settimana aumentato di oltre 4 0/0. 
i Il mobiliare oscillò da 420 a 430; restan- 
do domaridato a; quest’ultimo prezzo, 

Le azioni della. Banca sono nominali:'a 
1380 con pochi affari, 
î Su gli altri valori pochissimè ‘ed insigni* 
ficanti furono le ‘contrattazioni. 


:.. CRONACA DI TORINO 


i Com'R. decreto del 13 novembré 1864 
il termine-stabilito* il giorio 15  novem- 
bre ‘dall'articolo 32dèl' regolamento pel 


mitici n 


Sitàazione della Banca-Nazionilo 
” a tutto il giorno 29 ottobre. 


è s. °° | nano con sè ponti, mulini, carbonaie e ca- ione inciale” ‘stipu' Foe Arrivo 

rinvio delle dichiarazioni dei redditi dei solari di sedi poveri siii: Cra IT ii abi del crt ricotet in cassa nelle sedi, L. 8,842,668..06 
contribuenti all’ agente delle tasse, viene'|* — Ir Corriere dell'Emilia del 12° pubblica | Edwin Cos©Nichollos di Londra, per la co- Toi io sneonali > d Tie: a i 
prorogato a‘tulitò:il 30° dello stesso meso; | la seguente corrispondenza: Struzione di opere provincia'i da eseguirsi | Portafoglio nelle sedi . — . » 82,018,768 84 
e il termino: stabilito “dall'art. 50 per led - Ravenna 8 novembre 4864. . | in quattro enni, eda costare circa 6,000;000 | Anticipazioni , ». . . . » 1669212006 
dichiarazioni‘ tardiv © soggette ad-am=| L'interruzione dei corsi postali mi ha im- | di lire. : lio nelle succursali‘. (» 2.620.038 49 
d dildavibt 5086 _. | pedito di darvi notizia dei gravissimi disa- : È N° Oni dii ia 8695,814 99 
te LI Any pata portato dal: 15: al strî, a chi ‘è'stato fatto ségno dall’imperver® | | E sn î Lal apnea coni corr. » o Ra 98 
ennaio DI ioggi i tito- alta hratrrenio dilt. bl 
: na pa rn te loro D ) VABONIRÀ Food abizi 12/05 ia 
L'altra sera alcuni ladri s'introdussero nela:{ I fiumi:Lamone, Montone, Roncòj. Savio. | © UN'BEL BUSTO DI ‘GALILEO. Spese diverse x sore» © 2,849,797 03 

casa del. signor -Baralisin° piazzî Carlo Fe: | nonchè il Senio ed il Santerno, traboccanti | | TS RI i Indelinità agli azionisti della 1549, 
lice e rubaronò quanto poterono’ portar "via; | di acqua-hanno in diverse località rotti i PP 107 <iievedtatart co Mb iLa gli PON di falare +0,» 566,666 68 

. 7 agri $ echi BN i ‘ terzo centertariò ‘di Galileo; lo ‘scultore î 

sei pisa loro argini, inondando precipitosamente le vagina: Giini. l'anti ife. ;o-| Tesoro dello Stato (Legge 27 

Dobbiamo registrare ‘un nuovo tentativo | sottoposte campagne. Duecento chilometri Mirto SLI NT RA SRI, ne offerse febbraio 1856) ... ... ». 300,214 
di‘fuito’ \rvennto ‘in Torino la SOMA scorte quadrati di'térbàib’ son coperti delle ac-|® Dusto all'Università diTorinò, che ‘venne '| Diversi. . . . . x » nem dat 


collocato ‘nella scudla ‘di fisici. 
| ASsenti da Torino; come ci ‘trovavatno in'|- 
allora, nòn'potemmo nè visitarlo, nè tanto 


que, le'quali‘ia alcuni luoghi: sòrpassano 
l’altezza di due metri. Non mi è dato dirvi 
tutti gli innumerevoli disastri accagionati 


(dal 12 al 13), verso lex ore due dop” la' 
mezzanotte nel piano terteno della casa Rey 
che sta di contro al monastero delle Sacra- 


- 192,009,758 5 


_ 


Passivo 

s 0 ; = È larne. Lo -vedemmo giorni sono, e i } 

resso piazza‘Cavour. I.ladri tenta | da così grande disavventura, poichè fino ad { MN parl : 7 ; ».0 {Capitale . . . . .. .L. ‘40;000)000 — 
faengioo o: dre pi ini di una finestra: | ora è impossibile di ap prezzarli con préci» lo troyamino tanto commendevole dà dovernè Biglietti in circolàzione . . » 79,947,014 80 
per buona ventura ‘unà ' fantesca svegliatasî | sione: Molte case sono‘ state’ intieramente | Fiferire «su questo periodico in cui altre volte | Fondo' di riserva. — » 6,540,062 71 


Tesoro dello Stato conto corri: 
Dispobibili. ... . , 
Non disponibili. 


are d 
Tesoro conto prestito'700 milioni » 


ci intrattenemmo d’arte. Quel busto, formato 
in'gesso, rappresenta il padre della fisica in 
modo, ché nel suo volto ci'si legge la ‘uni- 
versale sapienza. Il Giani, nel comporlo, si 


all’insolito‘ramiore ' e; visfo' uno sconosciuto’ 
che-presso la “finestra “stava accendendo uno” 
zolfanello, probabilmente per assicurarsi se la 


abbattute, quasi tutte gravemente danneg- 
giate. 


Nella parrocchia di Longana una infelice 0,905;890"43 


camera fosse abitata, mentre un suo com- | famiglia composta di otto individui è perita A È °° | Conti correnti (disponibile): 
pagno facevi la gdardia* a‘poca: distenzà, ‘si | sotto le rovine del'proprio tetto, e pur trop- rai Miratto che esiste nella galleria :| ‘Nolte sedi... i a 7,081,498"13 
pose a gridare e le sue grida fécerd'fdggire | ‘pò ‘è ‘a temersi che fra le macerie’ delle ca ‘| degli uffizî in irenze, e che è ritenuto uno | Nelle succursali . . . . » 849,666 62 
i ladri. — se distrutte' sì avranno a rinvenire ‘altri ca- | dei ffigliori e dei più fedeli. I lineamenti | ‘Non disponibile | |‘ / 4 12,477,178 47 
Price daverî. L’imimenso*numerò di bestiame an: nin Pn dm Pda stile e hi quella seat i (art: 24 degli 

rotoli ladri negato, ipagliai ed.i foraggi, che quasi | 5©d0zza e dig SSpressione che formano, | + Statuti) | . . \.° . . +. » 4,k29,530 66 
af an condor converte di me | notate. copri dalle” sequ tno td | rali dllinpogno prat i 1 | Dre rag RERBBOCE, 
toria ‘alla nostra crotaca, riceviamò ua uriga | inservibili, le seminagioni distrutte prepa: | ‘Atri ritratti di'Galileo. si in'dipinto che | , dente e saldo profiti . . » 511;841’26 
lettera che contiené molte osservazioni as-|rano inevitabilmente un lacrimevole avve- fn'‘iscaltura. ‘vetidifà- pér diversi autori, | B®Mefizi del semestre in corso : 4 
sennate. L'autore di essa lamenta a ragione | nire a questa nostra provincia. condotti «na proporzioni diverse: e.ìa i Nelle Sedi . . . . . . $ ‘115410877 
che i furti. vadano. moltiplicandosi a Torino Nella sventura che ci ha colpiti non man- li venne. ben'anche ar chitettata. alia sla Nelle sutcursali + » 862,953 dk 
e ci invita a manifestare il desiderio ‘che ‘la | cano però i soccorsì della | carità cittadina, mn e resà più corta di quella dr ra Comuni » 72,816 61 
polizia se: ne: occupi attivamente. Questa | La G. N.,: la Società opéràia; i pompieri, » 31,344,165 98 


lata «dal Giani. In: Diver (non disponibili) | , 
fede che abbiamo s 1 ; ” 
sopraccennato, a cu ‘l’àutore di 

busto, e per il ma i Lo the ade 
prporzioni raggiunsero collo esprimere nè 
più nè meno la testa della'severa Sapienza 


deviueto Îl'vefo, e glierà tributiamo le do-' 
vute lodi, . s 
péccatò, ché in na 


raccomandazione l’abbiamò fatta molte ‘volte 

alle autorità di pubblica sicurezza ed ora la 

ripetiamo, sebbene dobbiamo riconoscere che 

la polizia viene alquanto: paralizzata ' dalla 

mancanza di agenti, essendo stata sciolta la 

pomPeeite Malta pra di sicurezza pub- 
ca. 


La'stessa lettera ci fa osservare che. non.| 
la popolazione torinese, ma una mano’ di 
vagabondi e borsaitoli si oppose; alcuni 
giorni ‘or sono; all’arresto' del’ B:.. E'ndi lo 
concediamo e‘ei ‘uniamo all'autore della let- 
tera anzidetta e prendiamo nota*di un al- 
tro fatto ch'egli ci rivela, vale a dire’ che' 


nonchè l’intera milizia qui stanziata non ri- 
sparmiano, fatiche per impedire. maggiori 
danni, ed ‘è bello vederè ' le' autorità gover- 
native gareggiare con le municipali! per rén- 
dere quanto è possibile men durò ‘un tanto 
infortunio. 

— La GazsattiniAi Cima di AR voro 

Abbiamo notizie da Sarzana di muovi gua» 
sti» prodotti dal torrente Calcandola nella 
notte del 5 al 6 corrente. ; ; 

Nuovamente ingrossato, il torrente. inon- 
dava.le campagne, rompendo la. strada che 
mette a S. Stefano Magra: e ‘spiigendo la 
corrente, come ‘alla prima: inondazione del 


| L. 199/009,788 53 
iii ii 
- 

DISPACCI ELETTRICI 
ui” ds to Moltke è 
partito per Vienna recando la ratifica del 
trattato: - 

Parigi, 13. L’Opinion nationale antiiti- 
zia che Thouvenel è gravemente ‘ammalato. 

Latour d’Auvergne.è partito per Londra, 
- Parigi, 13. La Patrie ha un dispaccio!’ 
d’Algeri! nél''‘qualé si annuaozia ‘che tutti 
i convogli spediti a Laghouat arrivarono il' 


Peccato, mà proprio 
cospicua Università ‘d’Italia, quale ‘è quella 
di Torino, abbia ad onorarsi la memoria di 
Galileo ‘con’un! busto di” fragile e volgaris- 
simo gesso, né ‘$i abbia siné "ad ord perisato 
a perpetuarlo in'marmo!f: 


lo stesso B... pochi giorni. dopo essere sfiig: 4, fino al civico spedale di Sarzana, ove l’ac- G. CLEMENTI. 6. in questa città la quale diventa. la basé' 
gito ai carabinieri abbia: pugnalato in pieno | qua si alzò fino. ad un metro di” altezza, 6; so LE uu 1,8 d’operazione' del corpo di spedizione, 
giorno un povero diavolo che pretese avesse | rotto il: riparo:fatto a Porta S. Francesco, |: <= li Lo stato di salute di Thiduvenel è sensil! 
avvertiti i carabinieri della sua presenza: |corse fio sulla piazza dél Duoino: : BIVISTAÀ' FINANZIARIA SETTIMANALE bilmente migliorato, a 


A questi fatti insoliti non dubitiamò che’|* 
si porrà riparo e che Torino non tarderà'a’ 
‘riacquistare ila‘ sua proverbiale sicurezza. 


«a Nel bigliardo della birraria Calosso, dice 
il Diritto, fa' constatata contravvenzione ‘ per 
giuoco alla carettella, e venne ‘sequestrato il 
giuoco. stesso e. buona somma ‘di danaro. 

Vennero inoltre arrestati due bari iù giuochi 
d'azzardo. 


Non indifferenti sono i danni; cagionati 
lungo la sponda © dallo stràripamento e quelli 
prodotti alla strada di*S. Stefano Magra. 


ULTI NOPIZIE” 
S. M. ha presieduto questa mattina (13) 
il Consiglio def ministri. 
rr 
Ci vengono comunicate da fonte auto- 
revole le seguenti. notizie intorno. alle 
recenti inondazioni; i 
La gran rotta del Reno presso Ferrata a la- 
gò oltre quarantachilometri quadrati è «unti- 
nu. a recar danni: A Lugo irruppe ;i senio 
@ tutte le parti basse della città furono sotto 
‘acquaperoltrè ‘un met: 


stè ‘ebbero uno:.scolo più pi na ora‘Lugò, 


Sotto cattivi’ atispîcii ‘s’aperte la ‘Borsa in 
ta sdocai dal — L'impressione sfavore- 
vole ‘prodotta dall'esposizione finanziaria dsl 
commendatore Sélla, le voci di crisì mini» 
steriale che circolavano in seguito all’op- 
posizione che ingontrano in parte i progetti 
pres.ntati al Parlamento onde far fronte-agli 
urgenti bisogni dall’erario, e per agginna‘gli 
ultimi‘ dispacei 'del sig. Drouyn de Lhuys, 
reagirono t:Iminite sul nostro mercato che|' 
le due prime! Borse esordirono con' molto "| 
squellore ed agitazione. 

Lunedì la rendita era invano offerta ‘in 
principio di Borsa è 65 e chiuse a 64 80 
coni tendenza assai debole; martedi ‘il ribasso 
fece nuuvi progréssi, e cadde fino a 64 30 
per chiudere un po” più ferma a 64 40, 45. 

Com’ è naturale dopo oscillazioni sì :stre- 
pitose, la Borsa di Parigi diede martedi 
stesso il: primo segnale di' ripresa. 
| Qui'si fu'‘assaîl restii “a prestarvi fetle e 


x_ e —_—_———Pr__ },_-— r 
G. ROMBALDU Gerente, 


———-—————#——___ 
ISTITUTO FEMMINILE 
PEVERELLI x BACCHIALONI 
con perisionato e scuola esterna. — Torino,” 

via Saltizzo, casa. propria, num. 26, 
A IAT RIZZI RIEN - 
ISTITUTO SOCIALE 
‘ con allievi interni cd esterni - 
Torino, via Nuova, n.-2#f, 


Il Diritto. di quest'oggi: (418) 'annunzia che 
il suo numero \precedente’ fa sequestrato. 

Sî legge nella Stampa: ‘> 

€ Oggi;:43; «alle:core-9 antim., parecchi 
esercenti varie artì*hanno' tenùto; nel. locale 
della Società ‘dei’ mastri* falégiami, un’adu- 
nanza per discutere sui modi più opportuni 
a promuovere la fondazione di una: grande 
Società industriale, nello scopò d’impiantare: 


esercizi/di ginnastica e di i 
NB. L’Istitato è fornito di ‘un Gabinetto di f- 
sica, chimica e storia naturale. 


‘dei grandiosi laboratorii, onde' trovar:modo | &*liberz, ma la città ha. sofferto. molto. li'| molti si ro fin sulla riserva; mà la con- ma î . 
Idi, poter coadiuvare il "lavordì agli” attuali |. municipio destiziò 20 mila. lire per.i poveri e. tinuazione ‘dell'a mento produsse finalmente ISTITUTO CkASS:(0 


operaî. >” anche ‘da noi! malggior fiducia ed ‘attività, e 
” sabbato la: réndità' chiuse al prezzo di 6575 
per fine corrente) segnalando ‘così un au-. 
mento in pochi giorni di un punto e mezzo 


con allievi inserni ed esterni © 
«Torino, via della Rocca; 7, Ì 
| Séuole ‘elementari e ginnasiali. 


71055 cri DADIAR TRA i LR 


| "ISTITUTO=CONUÌTTO VASSIA 


Dress; denunziati all’ Ufficiò | dello‘ Stato. 
Civile dopo le ore V' pom dei giorno 12 fino 
alle 4'dél 13 novembre 1864. 


aree 


Russi, ma ‘di poco valore. Di tuttii | circa; 


i Giovanni, d'anni Lf” più iforterè quelio recato; daléN Dicesi che Sirio «state riprese le trattative’) * , 
Briola Delfina id. da di fort È Vaccini rechi di Lo Tom N° cina 48 eo col governo quo casa Rothschild per la | Scuola preparatoria alle Ri. Acesdemîe a* 
Francesco, id. 67, di Torino, mastrò di scuderia idalequella «città ‘ruppe con ital: violenza | cessione dellé stre ferrate. A questa noti- CURE e R. Marina, i 
alla B. Casa; Giacintà', Nitéo, ìd. | che<pér più«di duemila: metri: superiormente | zia in ispecie' si lattribuisce il, merito, della |. Torino, Borgonuovo, via della Meridiana, 4», 
38, di Porino; s6bra Pietro Afitonid, id. 40, di.l'abpassò il proprio‘ l-tto. d’oltre un' metrò, | ripresa, a cuip.rò non è, secondo. noi,«anche |- NZ. Si ricevono puresallievi esterni. 
Pinerolo, faechino; Catre Davidé, id. 19, di versando sulla cimpagna tutia quelîa ghiaia; | estranea la certezza «che ssi "provvederà. in | smi circeo terri 


Angrogna; Zanini Teresa, id, 45, di Gastelngoyo 
d'Asti; Bozzone Apollonia, id; 
Ingaramo Maria, ‘id. 86, di Tori 


gia, id. 79, di Torino. 
"bile 'd3*4%a 23 giorni. 


Je argînature-rimaste-senza base si sconnes= 
«sero. ed in parte crollerono. in tutta: quella 
linea, È un orribile spettacolo. Ruppe anche: 


‘il Ronco, ma non sommerse che campagna, 


0 @ihisogni dello stato, mo- 


mo- | ENOMO PRIVATO QUIRI, Anniò IV; 
o il piano del minîstto |! 


con gabinetto di fisica, chimica e storia natura:a,* 


uto-il ginnasio vea-" 
sn) a 


gono preparati all'esame di licenza 


SOR a 


Masserano; 
» Castelli -Ma- i 


DE Reale ichiinst- 
ubblicazione “degli “ultimi bilanci detta 


anni, incominciarono la lezioni col 1° no- 
vambre. Quei giovani, i quali avessero 
già compiuto il primo. corso di Liceo, sa- | 
Tanno preparati entro un solo anno, e 
en questi le lezioni incominciarono col 
* ottobre, Piazza Carignano, 2. Torino. 


cnn__n—_ 


DRAMMI STORICI 
MEMORIE 


concernenti la 


STORIA SEGRETA 


DEL TEATRO ITALIANO CONTEMPORANEO 


GIOVANNI SABBATINI: 


2 Volumi L. 5. 


ina resso Miiehele Caffa- 
re raio; vià ‘di Po, ri ì 
Caffè Alfieri.’ aggirato 


DOLCI DI DUNAND 


5. rue du Marché-St-Honoré , Parigi. 
ex-interno dell'Ospedale 
dei siflitici. 1° PREMIO 
Guarigione pronta e radicale delle go- 
norree antiche e recenti, tura facile sce- 
yra di colica e di nausea, da praticarsi 


segretamente e adottata da’ più valenti 
medici di Parigi. 


INTEZIONE CURATIVA "mazzo 


preservatrice , astringente, balsamica. 

. Gunarisce, senza dolore, ogni malattia 
contagiosa e quella dei fiori. bianchi. for- 
tifica gli organi e li preserva da ogni 
contatto impuro. ; 

Deposito Vili fatmacista a Torino 


prestò Manzoni e Sanpri, a Milano 
signori ( Lentona, farmacista a Genova 


del farm. ONZANI 

approvate dal Consiglio Superiore ‘di sanità 

Utilissints nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e rew- 
matiche le più ostinate. + Si: vendono 
L. 150 la scatola. In Torino. esclusivà- 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa. 19, 
--Agènte commissionario per l’Italia D. 
Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Basi- 
lio — Novara; Caccia — Aosta, Gallesio. 


NÉRIALINE 


Per tingere istantaneamente în qual- 
siasi colore capelli e barba; operazione 


che chiunque può fare da sè con faci- | 


lità e senza il menomo inconveniente. 
— Prezzo fr, 8 la scatola.. — Cariven, 
chimico, Parigi, 7, via dell’Ancienne Co- 
médie. In Torino presso l'Agenzia D 
Monno, via dell'Ospedale, 5. 


PRETESA E 


Fra le scoperte scientifiche int 
or ora nella Gere pati che dnicodatto 
della Pepsina. Questa preziosa so 
Stanza possiede la proprietà dì far digerire 
gli alimenti per così dire senza il soc- 
corso: dello stomaco, e costituîsce, sotto 
forma-di un Ediséa gradevole preparato 
dai signori Grimault e Gomp., uno dei 
più abili farmacisti di Parigi, un potente 
medicamento per gastriti, gastralgie, cat- 
Seapzeetionì, come pure emicranie, mali 
di capo, flati, eruttazioni, infiammazioni 
delle intestina, che il più spesso ne sono 
la sequela. Egli è alla. Pepsina che alli 
personaggidel laeortediFranciarisanarono 

la gastriti inyeterate, ed è pure in gra- 
zia ‘di questo liquoré che le signore sa- 
ranno liberate daî vomiti cui sono” sog- 


gette allorchè si’ trovano ‘in istato‘in- - 


È 


teressante. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Monno, Torino, via dell'Ospedale n. 5. 
Vendita presso i principali 'farmacisti.(1) 


Jbbligazioni asilo Stato, 
VAGLIA croatione 1830, per Livia: 
zione della fine del corrente mesa. Conto 
buono postale di L. 16 sispedisce in piego 
assicurato; Dirigersi franco agli agenti di 
cambio Prona € Variarti in Torinò, via 
Finanze, n. 9. —Primo premio L. 83,330; 
secondo L. 10,000; terzo L. 6,670; quarto 
L. 5,260; quinto L. 860. ‘ 


PASTIGLIE MINISTRES 

(Bonbon peetoral, Suisse) 

Per la voce, i raffreddori, le raucedini 
e tutte ‘affezioni di petto. — Prezzo 
fr. 2 50. Deposito generale a Parigi 
alla farmacia Perdriget (58 bis, rue de 
la Chaussée d’Antin). — Agente cor- 
missionario. a Torino D. MONDO, via 
dell’Ospedale, 8. Vendita presso il far- 
macista Bonzani. 


Pi azioni da moltissimo tempo conosciute, ape 
Di peri peg dai Di icipali medici di Pa- 
r la guarigione delle nialattte di petto e 
le infiammazioni bronchiali distinte coi 
nomi di raffreddori, grippe, tosse caninà, 
Dane, “ini, ione pstinate4perdita di vace.eco. 
Parigi, farmacia Vauquelin-Déslanriers, 31, rie de 
(Cléry. — Prezzo : Pasta, 2 fr.; Beftoppo, 6 fr. 
rente eommiasionario per Hiota 
Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. Vendita presso 
farmacia Bonzani e Depanisin Torino, e nelle prinei 
pali farmcio d' Italia. sel è 


\i T Questa 
BENZINA ITALIANA cssenza 
pulisce le macchie di grasso, olio, ca- 
trame sulla séta;’velluto, lana, cotone, 
cce., mette armuovo i guanti. Essa non 
altera menomamente il colore nè il lu- 
cido delle stoffe, e non lascia alcun odo- 
re. + Vendesi in Forino, da Gallo è 
Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cor- 
tile, Prezzo cant. 80. 


I 


Società TICA LATINI LITTÀ e-C. 


Con privilegi esclusivi 1859 e 1862 


‘Caloriferi ad aria calda, ad acque salda ed a vapore per 
riscaldamento di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese , ospedali, collegi , teatri, 


scuole, caserme, manifatture, bigattiere 


capacità. Per asciugamenti: di tessuti, 


, serrered ‘ogni altro locale di qual 
panni, stampati, sete, ecc. Per essicamenti: 


si È 
as) 


di piante, radici, frutti, ecc. Per uso di lavanderià, bagni, ecc. 
Torino, via Lagrange, 5. MUlame, corso Porta Magenta, 5. 


DRAGEES FORTIN 


al Copahu e al sotto-hittato di Bisnduto) 


numero di membri. dell’Accademia imper D è vero 
adierola pi aea aRerose Ssperienze, fatte negli ospedali, il più 
malattie inveterate 0 recenti, senza per nulla faticare lo:stomaco, irritare gli 


= 


ì 
iale di medicina d 


‘brevettati ed papera ti da un grande 
i Parigi. Egli è yera- 


intestini, nè lasciare ai malati alcun gusto sgradevole. Fabbrica a Parigi, farmacia 


ussel (carrefour de la Croix rouge, n. 1 
Ne commissionario 1. Mondo Torino, via dell'Osp 
‘orino, e presso le prince 


nelle farmutie Bonzani e Depanis, in 


AMMINISTRAZIONI IN MILANO 
deila Camera dei deputati, presidente. 


le di baneficenza, vicepresidente. 
IG. BELINZAGHI, cav.. banchiere. 
P. BRAMBILLA; banchiere. 
IG. BUROCCO, banchiere 
G. CAVAJANI, cav, banchiere, 
IC. CARAVAGLIA, banchiere. 
G. PRINETTI, uff., senatore del regno. 
A. SPAGLIARDI, banchiere. 
LA ULRICH, banchiere. 

Mi 


AMMINISTRAZIONI IN TORINO 


Camera del deputati. 


Mediante piccoli risparmi si assicurano 


profitto, s6 fosse morto. 


conosciuto, 


50 per 100 » : 


DI 1 SALE LOADNIA | TANA 


Fondata per Decreto Reale del 27 luglio 1862. 


Capitale di garanzia 10,000,000 di tiro; Emessi 6,500,000 di lire 
non comprese le quote pagate-dagli Assicurati e Ta riserva. 
Cauzione prestata al Governo conformemente alla leggo 


CENTO MILA LIRE 


i |F. BERNÉ 6 COMP. (Ditta) nella persona è 
PF. RESTELLI, avv., Commend., vice presidente] suo rappresentante: ) 


IL. CONTI, cav., amministratore della Cassa di 
risparmio, membro della Commissione cen-|M. ARLOTTA, cav., banchiere. 
tra. 


(|C. FENZI, cav., banch., deputato al Parl, Nax 

\|AMBIINISTRATORE IN FRANCOFORTE SM. 

lana 4 «A. 60LDSCHMIDT, banchiere. 

G. B. C avy., Gran Cordone, presî- ; 
eni della Camera‘ 


ne impiega il*frutto a: pagare.i premii di un’Assi 
ter vaso nel caso il meno favorevole, un utile uguale al.6 0{0, del pe car 
itale, ossia del valore del suo Titolo Dunque col Vano ie di 1 00 
Feintoresse ha ‘goduto di un'Assicurazione pagabile ai suo 


Rendite vitalizie immediate o differite a patti vantaggiosissimi. 
Dotazioni mutue e garantite. Procurano il più cospicuo prodotto 


100 per 100 a favore dell'Assicurato nelle DOTAZIONI MuTUR 


-Stipulando un contratto alla MORTE o MISTO pagabile in un Titolo di Ren- 
Pag liane 5 0}0 con ribass, proporzionale dei premii, i benefizi eventuali sul 
corso della Rendita alla scadenza rimangono a favore del. contraente... .. i 
Dirigersi al sig. LUIGI NASI, agente generale, 


e.rue du Vieux-Colombier, 84). Fr. 4, 
edale, n. 5. Vendita 
ipali d’Italia. 


AMMINISTRAZIONI IN NAPOLI 


G. DEVINCENZI, commend.,dep. al Parì. Naz. 

0. MEURICOFFRE, banchiere. 
AMMINISTRATORE IN PALERMO i 

(CHIARAMONTE BORDONARO Barone. 
AMMINISTRATORE IN FIRENZE 


Il direttore W. REY, dn Milano. 


rifizio | 
oredì on gran 


» nelle altre. Assicurazioni. 


via Accademia Albertina, 8 Torino | 


"BRANDI: MAGAZZ0NO DI VESTIARIO 


di MAZZA LUIGI, piazza Carlo Alberto, quasi in prospetto alla Posta 
_Si è deciso di liquidare tutto il'suo grande #esvrlimento d* inverno ad un grande 
ribasso, perciò invita i signori consumatori a volerne' approfittare. CSI 
500 Paletots ... . da L. 40 a 100 I Giache da campra e da 
150 Ponck'". . . . » »85a % I mettersi sotto il Pa- 
500 Abiti diversi . . » » Wa Gi lelotsia recon AND 18'd 80 
Vesti da camera elegan-' ‘© © « “1 Calzoni neri e di fantasia » ‘» 18 a 32 
tissime “. ... +» » &0 a 180 | Giles diversi 0; 0, » vba 20 
Stoffe di qualità tanto inglesi che francesi ‘e nazionali da lire 10 a 25 ;l metro. 
Le. commissioni di vestiario completo; se occorre; si eseguiscono in 94 ore. — 
Assortimento per militari, e specialità per livr:e di gala. — A contanti. 


mpiego di 3000 lire per viaggiatori 

Ricerca di vari Ispettori da spedire in tutte le‘provincie del nuovò Regno d'1- 
talia per la sorveglianza delle’ psrimasime «a norma della nuova | r 
l'issestamienio dei ci i vare Cao ter nazionali. tata 
sì per le condizioni e pel contratto, esclusivamente; con lettore affrancate 
gnor Arturo DI Gourndjin Genova. 


ROB LAFFECTEUR 


N Rob vegesale del dottor Boyvean-Laffectenr, antorizzato e guarentito 
genuino dalla firma del dòttor Girandean de Saint-Gervais, guarisce radical. 
mente le affezioni cutanee, Te scrofole, 16 conseguita della rogna, ulceri, gl'in- 
comodi perg dal parto, dall'età critica è dall'acrimonia degli umori. Que- 
sto B@® di facile digestione, grato-al gusto £ all'odorato è sopratutto raccoman- 
dato’ éontro ‘le ‘malattie segrete recenti e invelerate, rihelli 21 copnive, al mercurio 
ed'al joduro di potassio. i _ 

Come depmrativo' potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 
la natura a sbarazzarsene comb pure A tr quando. se ne ha troppo preso. 

ALA da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, da mn decreto della Con- 
venzione, dalla legge di pratile anno XIII, questo rimedio è stato recentemente 
ammesso pel seryizio Sirio dell’armata belga, ed una decisione del govérho 
russo ne ha permesso la vendita e la pubblicazione in'tuftò l'impero, _. 

Il vero MBo® del Boyveau-Laffectenr si vende al prezzo di 410 è di 20 fran- 
* Dea raderalà 4 Rob. Boy del'aottor @ises 

èposito generale del veau-Laffecieur nella casa del dottor ‘ar anne 
dos Saint Gervais, 12, ue ri Paris. © : # sara 

Depositi: Torino, Avviena, via S: Peresa: ‘Gerrùti, via Po; Depanis, via Nuova, 
Bonzani, yia Doragrossa; D: Mondo, ‘Tarieeo, Nicolis e G. Giuliani..! #.: 0% |. 


CL MicLio$ Bimenid CONOSC'UTO 


per guarire 


4I si 


H 


fùÎ0 LA ; 
puede dle sono ‘approvate dalle Facoltà e raccomandate come il migliore 
PURGATIVO e DEPURATIVO VEGETALE: 
Agente :commissionario per l’Italia D. Monno, yia dell'Ospedale, n. 5.. 
Presso | Vendonsi i 
112 scatola di 30 pillole . fr. 2 » in Torino, dal farmacista Depanis; 
Scatola di 60 pillole . . »850| in Milano, alla farmacia Maldifassi, 


FEET ET n 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprrio trovato efficace da 
un esercizio pràtico di 36 anni, di @. FIERA, dottore in medicina, ecc., 
autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree. ‘ece., 7* edizione, fr. 3 — L’àn- 


cora pet l'impotenza. fr. 8 — Jl wero amico dell'umanità, fr 8— Della debolezza. 


del ventricole, 2 edizione, fr. 8 — Del.snagnetismo, fr. 1 — Della gotta, fr. 1, 

Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto S. Rocco, portina n.2, a m pe des, 
piano 2°, o Doragrossa, n. 19, scala în fondo al balcone del 1° piano, Toritto. - 
Per la visita în'sua' casa dallo -10 alle 35’— ‘Serivere franco: 


0 MENTI COMPRI FS 
;RANDE DEPOSITO 


i Torino. 
dell INCHIOSTRO LOMBARDO 
della Fabbrica di A. Beltrami di Francesco. © 


i mr QUALITÀ 
Epr Registri Per Copia-lettere 
— Questo Tubhiostro, composto di mate- j Con.quest'/nchiostro-lo soritto: può es- 
tie vegetali e senza acidi, é molto a- | sere copiato anche varii giorni.dopo;.si 
datto salle Amministrazioni ed alla cotì- | può Usare anché per la contabilità, non 
servazione degli atti notarili di linga | essendo nè'oleoso, come lo sono” in 
durata, è assai limpido, non inossida de J genere gli ‘altri inchiostri. Con “quest’in- 
penne, ed è molto scorrevole. Quest'in- { chiostro. do sorittore «prova piacere nello 
chiostro ha-Ja proprietà di non ingial- | serivere, essendo di una finezza tutta par- 
lire mai, ‘anzi ‘acquista ‘sempre ‘più il | ‘ticolare. Con esso ]e “copie anneriscono 
suo bel nero brillante. 01 sempre più invecchiando. © ©" 
Al chilogramma L, 9, Al chilogramma L. 5. 
Quest'Inchiostro di produzione, nazionale è composto senza galla e senta ferro 
non è a agg con gli altri Anchiostr, sì esteri che. nazionali , estanto pe- 
prezzò che per bontà può dirsi il'migliore di B- son finora conosciuti. L'Ageh- 
ria Compaire, sola depositaria ‘all'ingrosso, trovasi ‘fn ‘grado'di provvedere | mg e 


| pro commissione :che; gli. venisse affidata; provvede.a domicilio dietro’ richiesta , 


"a appalti op tutti gli Uffici, Prefetture ,, Giudicature, Ministeri, Comuni “6 Wsti: 
uti, eco., 600. 
1 signori cartolai godranno nno sconto ad uso di commercio. 

$i spedisce in provincia, in bottali ed in bottiglie di qualunque dimensione. 


Pressi dei barili i Presso delle bottiglie 
Copiativo i Copiativo " 
Barili da .8 kilogrammi . E:<30- Py ilro *;. 0.09 50 
LI 


mo da fc) & #ski stand 12 sh 
» ln Fiore. 2 cinici 1, 
» dani » Apa » 80 D; Di e 9 PRE 


Men i 


Per ‘registri s tot Per registri 
Barili- da ‘3 kilogràmmi. ii Lo 6 Unlitro < e! lore L. 250 
» da 6 » va ca 310: UR Rein rie 
» ©.da:10 » ice n a 1 DI, ua +3» 080 
»., da 20 » vas car pilo nt va i, FAI 
: - RODA: cin enti bt vt n 


Trovansi barili di tntte.le. capacità. 


n “x nen ]—6Prez==z4 
[RALE Natta Dalia can 
| GLIATURA. it ACQUA NON ao 


del shgò di piante bian 
ie allo i 
Richelica, 148: ;..}-.; ioni 
ondo, via dell’ Ospedale, n, 
UNICA” 
MEDAGLIA 
epgiulioala 


Confetti aggradevolissimi ed il più efficace pettorale contro 
‘i renmi, le'tossi ostinate e le affezioni di petto. —_ } 
‘Prezzo fr. 4 50 la scatola; cent. î5 la 112 scatola. 

Deposito generale în Torino presso ‘Ranco , Silvetti è C., in Milano;: 
i Bonacina. e da Perelli-Paradisi; e-presso4i principali farmacisti. Casa 
trale i P 


i ris ATA 8 DES 
ACCOSSATO, PEIRANO coi. DIGENO 
© SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 
Da Genova a Napoli toccando Livorno [ Da Napoli a Genoya toccando Livorno 

, Marsoladi, gio 
a | venerdi è domenica di ogm ria eg! 


TI lunedì, mersoleaì, 
nenica di o, 


Viaggio diretto da Genova a Napoli 
N martedì ‘di ogni seltimana, a 10 


Viaggio ebdomadario a sg IGLIA, 
Partenza da Marsiglia per Ancona toc- | Partenza elia tooè 
cando Genova, Uvagia poli, Paola, da Ancon» per Marsiglia toc 
io, Messina, Catania, Cotrone, 
Taranto, Gallipoli, Corto, Bri 
, Manfredonia, Tremiti e Tèr- 
fudli, Tutti i‘ martedì G due ore. © 


PREMURI 


in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 
per l'applicasione esclusiva di un sivovo 
9 per cessione di'Cedole e Obhli 
di risparmio, compre e yendite di merci, come vini fini di Fr 
Parigi, macchine, armi di lusso, revolvers; letti di ferr 
metodo Christofte Ruòlz, orolo; 
incombenze civili e commerciali. Ò 
Dizigersi con lettere franche al sig. Giulio Simon dell'Iran cnanvs in Genova 
N. B. Essendo già nominati e in funzi 
grandi, non si fa premura che per. alcune 
si avverte che non si tratta mal con persone sproyvedute di mezzi, e che non # 
offrono piena garanzia materiale 6 morale. 
Secondo l'importanza della Città 6 la classe dell'Agenzia, l’ 
di 5000, -3000;,.6 1800 fr.; oltre le commissioni sulle merci e li 


A 


Jo, 5. — Yend 
nelle principali d'Italia. — Prezzo iI. 


PORBIICAZIONI 


Il coltivatore perfetto. Manuale d’agricoltana pratica corredato di nu- 
ioramento dei terreni e l'aumento delle rendite; nozion 
foraggi. cotone, gelsi, alberi 
lia coltivazione del ‘abacco, lino 


er..il mig]! 
a 1 ultura, industria serica, pratologia 
fruttiferi, aratura, ecc. ecc. Con|due appendici su 
© camape, ‘ed'àlcune osservazioni delle influenze atmosferiche; 1 voì, fr. 1 20, 


eto.di fotografia colle relativo istruzioni 
Tie fol nza maestro , contenente» l'esatta esposizione di 
migliori fino: ‘ad; ora conosciuti, aggiuntovi mn Dizionario chimico 
afia, con ridice che insegna il segreto d'indoràre ed înarg 

tri ietalli ‘con ‘tenvissima ‘spesa; 1 volume è 


Nuovo manuale compl 
per imparare l'arte fotografica 


( isotterie e 
orno' di Bgare, fr. 1 20. 
‘Nuovissimo m 


meggiori; sontiene inoltre 


Libro di storia 


Si spediscono frapchi di:posta tontro.y 
Borri e Comp., via Barbaronx, num. 20, 


sorlimento completo di BENDA 


Cinti doppi e semplici, Pere irrigatrici,. Pessari, Siringhe, 
ù aniculi relativi in cagutchouo. — Ingrosso e dettagli 
si fanno i prezzi. di fabbrica) Prebso Gallo e Brunetti, via Carl 
eno sti + pa RI DE AR pio bore nità. AS) io ri) TARTILAOA A 


equa di fior d'arancio,» . 
Acqua di gelsomino... .. 
Acqua della Principessa 
Acqua di lavanda . . 
Acqua fa peperina 
«oa di ambra sure dA 


i mr le mucchio det ria 
Laccali Li Lit _” cid ATun a rerEX i ii) x 
© Nuova’ ‘importazione in Italia 


I) dottore ISAMBART, di ritornd'da ‘in lungo “viaggio nelle Indio’, ne riportò, 
le materie ed il modo di preparate Nest 
f1 nascere.e conservare le ricche lòrò + sg 
speciale virtù dell’Olio indiano il far.nast 
li imberbi, di add»Itire la pelle, aprire i pori e dare un libero | 
so alia circolazione del sangue né) tu Hi T; 
+. Porino da Gallo e Brunetti, “ia Carlo 


DELL 


il grippe, 


7 Imnedì, mar 


iovedì, venerdì, 
selumana, 


Ù 


2 ore pomeridiane ‘ 


pom 3 


Bari, Brindisi, Corfù, 
Rossano, Cotrone, tal 


10 
Genova, tutti i lunedì 


OSA RICERCA BI AGL 


LARGAMENTE STIPERDIATI 


ioni di Stato o di Città 


x» 
pri 
fatte le sopdirioni di 


nai, {1 «be può dirsi bena s, 


si regola secondo l’otà ed il vigore 
ed | milati anche i più sAniti leg 


a} 

preseritta, fa sì che si può ricorrere a farmaso eguiqua) 

Pa questo pargarta non.ineontrano più, nel loro mali 

vga n tema di debilitarsi, La n el tra 
male \ rai 


Mebiode 
una eura 


è 6 f. Agente conimissionaria tn 


Dott. 


& 


‘orino. 


ta; 


1.50 | Acqua. antisterica 
1.».| Acqua di rosa 

1 Acqua di vaniglia 
1 Acqua di muschio 


» 

» 

» 

» | Balsamo pel dolore dei denti . 
» 

ì | Polvere dentifricia 


È 0 è 0 0 0 so 


£ 

1 

1,.| Bol 

2 50 | Pasta di mandorle 
950] Pomata . . .'. 


En ni 


Ì 
l’olid shò%i YA 


ca) 


Viaggio diretto da Napoli a Genova 

N'sabbato di ogni settimana a £ ore 
eridia; ' 7 

GENOVA, ANCONA e viceversa 


cando Termoli, Trexj:i, 
Gallipeli, Tarinto, 


’ Pizzo, Paola, N 


; di ferroviè o Casse 
auitià, bronzi, arti 
} li o, argentatura, col 
geria,. oreficeria; «ecc., ed: anche per diverse altra 


ioni quasi: tutti gli agenti’ nelle Città 
di esse e per sedi più secondarie; e 


annuo stipendio sarà 
e operazioni diverse 


MILOLE DENAUT. — questa nuova vompostitone, base 
s PLRE ‘atti dai queta antichi, selogite pen re se) Non edtune 
) fatto le « el problema dell; - medicina 

dî contrerio degli altri purganti, questo nua opera 


î allorquando è preso con ottimi Ri © Gon bevande ‘toniche. La suà 


cn; Lea Vedasi il Manuoì 
ne Se prin CA mate d'Rurgp, Pri 
LD. Monno, 


o i 
orino da.Bonzani.e da Depanis e nelle prIncrpali farmacia d’Italia, 


» VINO DI SALSAPARILLA 


si ; j ordinato dai più celebri me- 
R E R E dicicomeil depurative 

e ettari per eccellenza onde guarire 

lé più inveterate, le islesri, le erpeti., lo scrofole, i bi- 
“del sangue @*degli umori. — Deposito a Parigi, via 
ente:commissionario per l’Italia D. Monno, Torino, via del- 
ita jin Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e 


RECENTISSIME 


N VIVO gs) rinomato de 


, 


mei 


fune teorico-pratico ed economico del Liquorista per 
imporre ‘ogni specio di Ji ofi, trosolii, tinture, elisiri; sciroppi , Vini nostranì € 

nie segreti utili ed interessanti ai venditori di vino, 
prg isuochi, e a. chiunque per la domestica economia. Seconda èdi- 


Liri AE ess 


* 


ra torì aturale, contenente le spiegazioni dei principali fe- 
{ moment della ‘natura, Ja Classificazione degli animati, la descrizione © gli usi più 
notevoli fra ‘essi, ‘aggiuntovi in cenno su 


cem - 


. 


i 0881, <@ ) la-loto origine: 0 destinazione, e corre 
‘incisioni adiillustrazione del testo. Per cura. di.G. Gorini, 1 yol. fr. 17%. 
Vocabolario della Hngua i smma, compilato sui Dizionarii di_ 
Jberti, Manuzzi, (herardini, ong 

gent, con copiose aggiunte dal tI 

ld Tommaseo, 

1 6, Ar. €" | 
Metodo del rinomato cavallerizzo. americano J. Ranxr, per domare, istruira 
e mancggiare ogni sorta di cavalli. Tradotto dall'inglese dal cav. A. Poletti L. 195. 
sglla pronto l’Empòrio Librario di Felica 


i, Toccagni e Bazzariri, por enra 
zionario dei sinonimi 
segni della pronunzia‘ toscana. Un grosso wo». 


RR a E 


n 


Orinali Sen ted. 
0 Alberto, n. 8, 


«8 


L. 1 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


1 
i 
1 
2 
1 
1 
1 
8 
1 


Ru 


Essenza aromatica d’aceto . 


Essenza di bergamotte 


»1 


sevuvzsòi 


i dr 


f 


I 


tira 


ÈR delle Indie adoperani . 
re in.tre mesi i capelli ai cal 
are. L. 2 la boccetta, 
Alberto, 8, nel cortile; 
BRILLANTINA = CENERE 
VESUVIANE se POL hi 


